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Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
« Interrogazioni ». 

La prima è dell'onorevole Scalini ai mi-
nistri delle finanze e dell'agricoltura, in-
dustria e commercio: « Per sapere se non 
ritengano opportuno togliere il dazio di 
esportazione sui cascami di seta, che riesce 
di grave danno all 'industriale di seta e di 
riverbero ai produttori di bozzoli ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
le finanze ha facoltà di parlare. 

CAMERA, sotto segretario di Stato per 
• le finanze. L'onorevole Scalini consentirà 

che io gli dichiari come non sia possi-
bile dare risposte assolutamente precise e 
concrete su di un argomento come quello 
che è tema della sua interrogazione. Io 
debbo semplicemente limitarmi a dire che 
il Governo ha il massimo interesse di tenere 
in considerazione tut to il problema delle 
sete e delle seterie e che questo interesse 
deve aumentare oggi in cui tra breve sarà 
attuato il novello regime doganale per i trat-
tat i di commercio. Detto questo, io spero 
che l'onorevole Scalini si dichiarerà sodi-
sfatto del pensiero del Governo che non 
può essere in contraddizione col suo. 

Mi consenta di non dire altro e di di-
chiarargli soltanto che ci siamo rivolti al 
ministro d'agricoltura e commercio perchè 
vi sia uniformità di vedute sul problema e 
perchè non lo si consideri in sè e per sè; per-
chè sarebbe piccola cosa, ben sapendo l'ono-
revole Scalini come il cascame di seta tenda 
a diminuire per l 'esportazione e ad ingrossare 
per l ' importazione, ossia costituirebbe una 
piccola parte di tutto il problema della seta 
e della seteria, per pigliare a prestito un vo-
cabolo francese che rende meglio il concetto 
di tutto questo commercio del nostro paese. 
I l ministro di agricoltura e commercio, stu-
dioso di questa questione, ci ha fat to sape-
re che esamina l 'argomento a fondo. Noi 
saremo d'accordo nel giungere a quelle con-
clusioni che meglio rispondano a questo 
grande interesse della industria nazionale. 

L'onorevole Scalini accetti questa di-
chiarazione e si contenti di questa risposta. 
(Bene !) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di risponde-
re a questa interrogazione l'onorevole mi-
nistro di agricoltura e commercio. 

R A V A , ministro di agricoltura, industria 
e commercio. L'onorevole Scalini nella sua 
interrogazione si è rivolto, oltreché al mi- J 

Camera dei Deputati 
— TOfiNATA DtL~27 MAGGIO 1905 

nistro delle finanze, anche a quello d'agri 
coltura e commercio. Dalla risposta dati 
dal sottosegretario per le finanze l'onore 
vole Scalini ha sentito ciò che si sta fa 
cendo al Ministero d'agricoltura relativa 
mente alla questione della abolizione del da 
zio d'uscita sui cascami serici. 

Per verità i dazii d'uscita, di cui muovi 
lamento l'onorevole Scalini, non sono molt( 
elevati rispetto al valore della merce, va 
lore che va dalle 800 lire al quintale per 
cascami grezzi, fino alle 1,200 o 1,300 pe 
i pettinati . Malgrado ciò il problema rive 
ste importanza e va studiato con cura noi 
solo rispetto agli interessi dei filatori di seta 
ma altresì nei "riguardi della industria de 
cascami di seta, che è assai ragguardevol 
in I ta l ia e che^ha costato tanti sacrifici negl 
anni primi della sua preparazione. 

L'onorevole Scalini conosce bene l'argo 
mento e ne ha molte volte parlato; con 
sentirà a noi qualche tempo per studiarl 
a nostra volta in relazione anche agli alti 
problemi che interessano l ' industria dell 
seta, essendo necessario e prudente che nes 
nessuno dei rami diversi, che rappresentan 
il mirabile ordinamento italiano della prc 
duzione e della esportazione della seta, si 
sottoposto, a provved menti improvvisi, 
tali da recar danno, a qualche parte dell 
industria, ciò che è ben lungi dalla ment 
dell'onorevole Scalini. 

Occorre poi che la questione sia esam 
nata anche in rapporto alla possibile coi 
correnza della seta artificiale, argoment 
questo importante e sul quale già l'onor< 
vole Scalini ebbe a richiamare l 'attenzior 
del Governo e che desta apprensioni n< 
produttori di tessuti di seta. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Scalini h 
facoltà di parlare, per dichiarare se sia s< 
disfatto di questa risposta. 

S C A L I N I . A dir la verità, non mi sor 
mai lusingato di poter avere dall'onorevo 
sottosegretario di S tato per le finanze 
dall 'onorevole ministro di agricoltura r 
sposte diverse da quelle datemi; perchè f 
benissimo che la materia che è tema del 
mia interrogazione è così complessa e d 
Licata, che non è possibile prendere s 
bitanee deliberazioni. E però ho presenta 
questa interrogazione all'unico scopo di i 
chiamare l 'attenzione del Governo sulle co 
dizioni realmente misere e tristi in cui 
trova 1' industria serica, quella industr 
serica che per l ' I t a l i a rappresenta un gra 
dissimo interesse, perchè ad essa si collej 
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anche quello dell 'agricoltura, che t rae da 
essa una delle sue maggiori risorse. 

Voci. È vero ! è vero ! 
SCALINI . I colleghi sanno che l ' i n d n -

str ia della filatura della seta non ha mai 
domanda to nò ha mai avu to protezione, 
anzi si può dire che questa industr ia è col-
pi ta da una protezione a rovescio, perchè 
appun to deve pagare anche un dazio di 
esportazione sopra i suoi cascami. Ora questi 
cascami rappresen tano già di per se stessi 
un tal valore che la depressione del loro 
costo fa sì che aument i il costo delle sete 
filate. So benissimo che, togliendo questo 
dazio di esportazione, che pur sarebbe giu-
stizia togliere, si verrebbe a colpire un ' a l t r a 
indust r ia che pure ha la sua impor tanza , 
quella della filatura dei cascami, industr ia 
che ha t r ave rsa to un periodo di crisi gra-
vissima e che ha subito perdi te ingenti e 
solo da poco tempo si t rova in una rela t iva 
prosper i tà . 

Come fare? Io farei una proposta al Go-
verno in questo senso. La produzione dei 
cascami in I tal ia è di circa 1,600,000 chi-
logrammi, di cui la metà circa si consuma 
in paese, e l 'a l t ra metà si esporta in Francia . 
Se togliessimo questo dazio, che va da 14 lire 
al quintale sino a lire 8.80, a seconda della 
quali tà , fa remmo, da un lato, il vantaggio 
dei nostri industrial i , e, dall 'al tro, il van-
taggio degli industrial i francesi, i quali hanno 
dato largo sviluppo alla filatura dei cascami; 
t an to , che le prime fabbriche del mondo, in 
questo genere, sono quelle francesi. In com-
penso di questa soppressione, non si po-
t rebbe domandare al Governo francese la 
soppressione del dazio di en t ra ta di 3 lire 
per quintale sulle sete tor te , che rende così 
diffìcile l 'esportazione verso la Francia? 

Comprendo t u t t a la difficoltà della mia 
proposta, specie col vento che t i ra in quel 
paese;, vento ul t raprotezionista ; però, vor 
rei che il Governo cercasse di a t tuar la . Se 
poi non riuscisse, e la Francia volesse, rin 
carando la dose, aumenta re ancora il dazio 
per l ' importazione delle nostre seterie, come 
vien proposto col proget to che, in questi 
giorni, si viene dibat tendo nel Par lamento 
francese, non dubito che il Governo italiano, 
conscio dei suoi doveri e della sua respon-
sabil i tà , saprà prendere t u t t e quelle misure 
che var ranno a sa lvaguardare la più ricca 
industr ia i tal iana che già da diverse par t i è 
gravemente minacciata. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole J a t t a al ministro di agricol-
tura , industr ia e commercio, « per conoscere 

se in tenda af f re t tare la presentazione alla 
Camera delle oppor tune modificazioni alla 
legge 6 giugno 1901 sui Consorzi di difesa 
contro la diffusione della fillossera, in con-
formi tà dei voti espressi dalle t re Commis-
sioni provinciali pugliesi». 

H a facoltà di par lare l 'onorevole mini-
stro di agricoltura, industr ia e commercio 
per r ispondere a quest ' interrogazione. 

E AVA, ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Ho preso già in considerazione 
le proposte di emendamento alla legge sui 
Consorzi di difesa contro la fillossera, di cui 
l 'onorevole J a t t a in tende di parlare. 

L'onorevole J a t t a è agricoltore e stu-
dioso di queste ma te r i e : egli vorrà pe r tan to 
consentire che in sede d ' interrogazione non 
si possa svi luppare quanto conviene un im-
por t an te argomento come la fillossera. 

Le proposte dei Consorzi pugliesi, i quali 
hanno fa t to così bella e buona prova, e 
che sono degni di ogni fiducia e di ogni 
plauso, sono s ta te già da me esaminate. Ho 
convocato per giugno la Commissione con-
sul t iva per la fillossera; quando questa avrà 
dato il suo parere, probabi lmente presen-
terò subi to il disegno di legge. Dico proba-
bilmente, non perchè vi sia dubbio nell'a-
nimo mio, ma perchè è mio dovere di esa-
minare la tecnica e la s t r u t t u r a dei disegni 
di legge che debbo presentare e sostenere, 
e per ciò fare mi occorre un po' di t empo, 
anche per sentire, come d'obbligo, il Consi-
glio degli ministri. 

P R E S I D E N T E Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole J a t t a per dichiarare se sia so-
disfat to . 

J A T T A . Ringrazio l 'onorevole ministro 
della sua cortese risposta. Sono lieto che 
egli abbia cons ta ta to che i consorzi pu-
gliesi contro la fillossera abbiano f a t t o splen-
dida prova. Basterebbe ri levare che se ne 
sono già costi tui t i una sessantina, i quali 
provvedono non solo al l ' impianto di 80 et-
tar i di vivai di viti americane, ma hanno 
is t i tu i to anche numerosi poderi sperimen-
tali e scuole per l ' innesto delle viti ame-
ricane, per convincere t u t t i che l'elogio non 
è immeri ta to . Ma, oltre a ciò, con un ade-
guato sussidio governat ivo, i consorzi prov-
videro all 'esplorazione in 132,000 et tar i di 
vigneto, duran te la campagna antifillosse-
rica del 1904. Non deve dimenticarsi peral-
tro che, malgrado ciò, sino dal loro sorgere, 
si verificò una duplice corrente di diffi-
denze contro di essi: una cer ta diffidenza 
nell 'alto, nell 'agricoltura ufficiale, se mi è 
consenti ta tale espressione, perchè si ere-
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deva che, abbandonati in gran parte alle 
iniziative locali, dovessero fallire al loro 
scopo ; ed anche una diffidenza tra i pro-
duttori, perchè in quella lira all'ettaro, asse-
gnata come aliquota minima di concorso, 
alcuni intravvidero da principio lo spettro 
di una nuova imposta larvata. 

Contro la prima diffidenza la prova ha 
risposto splendidamente ; e sono lieto che 
l'onorevole ministro lo abbia così solen-
nemente constatato. Contro la seconda 
diffidenza sorgono le proposte delle Com-
missioni provinciali; proposte che, mentre 
cercano di eliminare qualunque influenza 
delle clientele amministrative locali, dal-
l 'altra parte rendono mobile la aliquota 
del contributo annuo commisurandola a 
ciò che annualmente è richiesto dal ser-
vizio antifìllosserico. 

Che questo provvedimento sia giusto ed 
opportuno, varrà a dimostrarlo il fatto che, 
al 31 dicembre 1904, si trovavano già nelle-
Casse dei consorzi oltre 54 mila lire non 
spese; e si prevede che questa somma sor-
passerà le 100 mila lire alla fine dell'eser-
cizio in corso. Oltre a ciò, i consorzi, sin 
dall'anno scorso cominciano a diventare 
anche produttivi per loro stessi, perchè 
vendono già il legno (che è quello sicurissimo 
di Tremiti); e qualche consorzio ha incas-
sato, nell'anno passato, fino a 4 mila lire 
per tale vendita. 

Quindi non sarebbe necessario mante-
nere il contributo fìsso di una lira; ed op-
portuna viene la proposta delle Commissioni 
locali in proposito. 

Ho fiducia che, dopo le benevoli parole 
dette dal ministro di agricoltura, il Governo 
vorrà presentare subito al Parlamento una 
legge la quale ratifichi tutte le modifica-
zioni proposte dalle Commissioni provin-
ciali. 

In quanto poi alla riunione della Com-
missione consultiva, che è stata convocata, 
come negli altri anni, per giugno, mi per-
metto di rivolgere una calda preghiera al-
l'onorevole ministro.! 

Egli che ha tanto a cuore la vita e la nor-
male esplicazione dei consorzi,; cerchi di 
trovar modo di riunire questa Commis-
sione consultiva un po' prima di giugno. 
Nelle Puglie, i vigneti si sviluppano prima 
che altrove, a causa del clima e della [pre-
cocità dei vitigni. I più maturi tra questi già 
presentano il grappolo maturo nel settembre. 
Quindi, riunendo la Commissione nel giu-
gno e cominciando i lavori nel luglio, si 
dovrebbe compiere tutto il lavoro dell'e-

splorazione annuale entro due mesi: poiché, 
come 1' onorevole ministro sa, i lavori di 
esplorazione non possono iniziarsi, se non 
sopra un programma approvato preventiva-
mente dalla Commissione consultiva; e sa 
che alla mia idea potrebbero opporsi ra-
gioni burocratiche o di contabilità. Ma il 
ministro, che è così propenso alla prote-
zione dei nostri consorzi, troverà il modo 
di rimediare a queste piccole difficoltà e 
mettere le Puglie in condizioni di cominciare 
le esplorazioni almeno nei primi di giugno, 
che sarebbe l'epoca più adatta. Ad ogni 
modo, ringrazio, anche una volta, l'onore-
vole ministro delle sue dichiarazioni, e sono 
fiducioso che sarà sollecitamente provve-
duto alla prosperità dei consorzi pugliesi 
contro la fillossera. 

RAYA, ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Ed io terrò conto anche di 
questa sua raccomandazione. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Falconi Gaetano al ministro 
di agricoltura, industria e commercio « sulle 
cause che ritardano la costituzione a Ve-
nezia del Sindacato adriatico per la pesca, 
in conformità della legge 11 luglio 1904, e 
sui propositi del Ministero nell'intento di 
alleviare i danni gravissimi che dal ritardo 
derivano alle Società per la pesca già in 
funzione, fra le quali alta cooperativa di 
Porto San Giorgio ». 

Ha facoltà di rispondere l'onorevole mi-
nistro di agricoltura, industria e commercio. 

RAYA, ministro di agricoltura, industria 
e commercio. I Sindacati, di cui fa parola 
l'onorevole Falconi Gaetano nella sua inter-
rogazione, sono una conseguenza della legge 
che, in favore della pesca e dei pescatori, 
ebbi l'onore di proporre alla Camera l'anno 
scorso, di questi giorni, ¿e che fu accolta 
con tanta benevolenza da tutte le parti di 
essa. È ben naturale quindi che a me stesse 
io auguri la sollecita applicazione di questa 
legge. Ed infatti, facendo assegnamento sui 
fondi che, si noti, a cominciare dall'esercizio 
1905-1906 sono dalla legge* messi a disposi-
zione deljMinistero per sussidii vari all'indù 
stria della pesca, ho indetto, con un decreti 
recente (del 27 novembre scorso) un concorsi 
a premi per le cooperative di produzione ( 
di lavoro fra pescatori, e precisamente pei 
quattordici premi, che cominciano da die 
cimila lire e che discendono sino a duemila 

Peraltro, prima di formare i Sindacati 
che sono riunioni delle cooperative, l'ono 
revole Falconi consentirà che è necessari» 
avere le cooperative stesse, e io cerco d 
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farlo perchè, come ebbi già a dichiarare 
alla Camera, poche classi di operai erano 
così abbandonate , così disperse come que-
sta dei pescatori, forse anche per ragione 
dell 'arte che fanno, in mezzo alle for tune 
del mare. 

Era dunque indispensabile stimolare pri-
ma ed aiutare la formazione di queste coo-
perative, di queste prime organizzazioni che 
debbono poi concorrere alla costituzione dei 
sindacati . 

E si sono avut i buoni risultati : dappr ima 
la legge non era conosciuta, qualche volta 
fu un po' osteggiata per altri interessi che 
si in f rammet tevano; poi le cooperative si 
sono incominciate ad istituire. Ve ne sono 
già anche nel nostro Adriatico, come quelle 
di Venezia, di Burano, di Pellestrina e 
quella di Chioggia, oltre quella, già esi-
stente, di Porto San Giorgio, a cui l'ono-
revole Falconi ha fa t to cenno. 

Quanto a questa cooperativa di Porto 
San Giorgio, che sta a cuore gius tamente 
all 'onorevole Falconi, debbo dichiarare alla 
Camera che, in a t tesa dei fondi che mi 
verranno dalla legge de l l ' l l luglio 1904, da 
me proposta e già in applicazione, io ho 
cercato di incoraggiarla col fondo che è in 
bilancio per le cooperative ed anche con 
quello per il servizio della pesca, fondi che 
non mi consentono quindi se non piccoli, 
modesti sussidi. Ma ad ogni modo la So-
cietà di Por to San Giorgio ebbe un sussi-
dio di 500 lire l 'anno scorso, sui residui del 
fondo per le cooperative in genere, e, per le 
sue prestazioni in favore della vigilanza sulla 
pesca, un sussidio anche quest 'anno. 

Mi pare dunque che l 'onorevole Falconi 
possa riassumere così le mie parole: che la 
legge è applicata, e con sollecitudine (e deb-
bo dire anche con viva simpatia, per amore 
all 'opera propria) nei limiti dei fondi di-
sponibili e delio svolgimento naturale delle 
organizzazioni pescareccie; che i sindacati 
si vanno preparando con la formazione e 
10 sviluppo delle cooperative singole; che 
queste cooperative locali sono a iu ta te e in-
coraggiate premurosamente dal Ministero, 
(possibilmente anche coi pochi mezzi che 
sono a mia disposizione per le cooperative in 
genere, indipendentemente dalla legge 1904, 
che questo è avvenuto per la Società di 
Por to San Giorgio molto cara all 'onorevole 
Falconi); e che conviene in tanto a t tendere 
11 r isultato del concorso a premi, del quale 
in larga misura pot ranno avvantaggiars i 
le migliori cooperative di pescatori. 

Dopo ciò, io credo che 1' onorevole Fal-
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coni, in at tesa dèlio svolgersi delle associa-
zioni nel ceto pescareccio e in a t tesa del 
concorso che è già stato indetto, pot rà di-
chiararsi sodisfatto. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Falconi Gaetano, per dichiarare 
se sia sodisfat to. 

FALCONI GAETANO. Eingrazio l'ono-
revole ministro degli in tendiment i espressi. 
L 'a t tuazione della legge, veramente prov-
vida, la quale faceva sperare notevole e 
pronto il miglioramento economico e mo-
rale di una benemeri ta e simpatica classe 
di lavoratori, quella dei lavoratori del mare, 
fino ad oggi non si è ancora avuta . Ed 
anzi, essendosi r ivolta la cooperativa di 
Por to San Giorgio alla capitaneria del porto 
di Ancona per ot tenere alcune delle age-
volezze stabili te con l 'articolo primo della 
legge, come il condono della tassa di bollo 
e registro per gli at t i di compra-vendita , 
per quelli di pegno sui battelli pesche-
recci, ecc., ebbe risposta che la legge, la 
provvida legge d e l l ' l l luglio 1902 , non 
era ancora applicabile nell 'Adriatico, e che 
per conseguenza doveva la Società pagare 
t u t t e le tasse, come se la legge non esi-
stesse... 

E AVA, ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Non è colpa del Ministero, 
questo. 

FA L CO N I GAETANO. I n t a n t o questi 
inconvenienti bisogna che io li faccia pre-
senti. 

BAVA, ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Ha ragione. 

FALCONI GAETANO. La legge, come 
ho detto, è provvida, ed è s ta ta accolta 
con vivissima simpatia da t u t t i coloro che 
ne intendono lo spirito. Essa però subor-
dina molti vantaggi, quasi t u t t i i benefìci 
che ne possono derivare, non solo ai pesca-
tori, ma alla industr ia peschereccia ed alle 
Società della pesca, alla costituzione dei 
qua t t ro sindacati . Se dunque i sindacati 
non si costituiscono, evidentemente svani-
scono i benefìci. Di fa t t i , non si possono 
ottenere le riserve di pesca. 

Nè basta . Le 30 mila lire di stanzia-
mento annuo, per i sussidi iniziali, oltre 
le lire 80 mila del primo esercizio finanziario 
gravato per questo titolo, il Ministero non 
le può erogare, se non quando siano stat i 
costi tuit i i s indacati . 

Lo stesso dicasi delle somme da ero-
garsi in conformità degli articoli 2 e 3 della 
legge, e per alcuni degli scopi con det t i ar-
ticoli determinat i . 

- - 3383 — 
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I 

Tut tav ia però, con l 'articolo 3, è an-
che data una più larga facoltà al ministro 
di poter venire in aiuto di Società pesche-
reccie, indipendentemente dalla costituzione 
dei sindacati . È verissimo che a tale ef-
fe t to si sono bandi t i concorsi dei quali al-
cuni hanno posto le Società in condizione di 
poter conseguire, sot to una diversa forma, 
qualche sussidio e qualche incoraggiamento, 
anche se autonome. Ma noti, onorevole mi-
nistro all 'articolo -3 v 'è una parola che 
le permet te di fare qualche cosa di più ; e la 
parola è al capoverso secondo dove è det to : 
« per mezzo di concorsi o premi, o altri-
menti ». 

Quell' altrimenti fu posto per questo : 
per lasciare a lei la facol tà di erogare ap-
punto i fondi s tanziat i in bilancio a bene-
fìcio delle Società legalmente e regolarmente 
costituite, anche se la costituzione dei sin-
dacati non fosse s t a t a ancora f a t t a . 

Nel caso specifico di Porto S. Giorgio 
non riconosco un fa t to isolato. Io mi inte-
resso, è vero, della Società di Por to S. Gior-
gio, perchè quella è una delle poche fino 
ad ora regolarmente costi tuite ; ma vi sono 
t u t t e le altre dell 'Adriatico per le quali si 
s tabi l iva il sussidio iniziale di 50 mila lire, 
che resta ancora in ta t to , t an to che nel bi-
lancio del Ministero di agricoltura, industr ia 
e commercio al capitolo 160 sono inscri t te 
130 mila lire, delle quali 100 mila in corri-
spondenze dell 'articolo 2° della legge ; rife-
rendosi le altre al sussidio iniziale che f u an-
nua lmente de terminato in 30 mila lire. 

Ora la cooperativa di Por to S. Giorgio ha 
conseguito un modesto sussidio, in due volte, 
di sole 700 lire; ella, quindi, onorevole mini-
stro, vede in quale condizione si t rovi la coo-
pera t iva di Por to S. Giorgio, di f ron te al di-
sposto della legge. Essa ha già preso l ' i m -
pegno di varare due barche peschereccie, che 
costano circa lire 20 mila, nel giugno pros-
simo : ha iniziato la costruzione di altre 
due barche peschereccie che pot ranno esser 
vara te nell 'anno venturo. Questa coopera-
t iva si è impegnata-cosi al lacostruzione di un 
materiale da pesca che rappresenta l 'impiego 
di 40 mila lire. Se dunque, ella, avendo 
ancora disponibile una notevole somma 
in bilancio, in vir tù del « od altrimenti » 
verrà in aiuto della Società di Por to San 
Giorgio, con sole 2 mila lire, che a t an to 
a m m o n t a il deficit per la costruzione delle 
prime due barche peschereccie che deb-
bono esser va ra te in giugno, ella, ono-
revole ministro, non t rad i rà lo spirito della 
legge, ma farà t u t t o quello che è in suo po-

tere per a t tuar la il più presto possibile. 
In t e rpe t r ando equamente , largamente la 
parola altrimenti, ella si renderà maggior-
mente benemeri to dei pescatori e della in-
dustr ia della pesca. Ed è in questo senso 
che l e rivolgo, onorevole ministro, viva pre-
ghiera. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole ministro di agricoltura, industr ia 
e commercio. 

E AVA, ministro delV agricoltura, industria 
e commercio. Terrò conto anche di questa 
ul t ima raccomandazione dell 'onorevole Fal-
coni. Un terzo sussidio è in corso per la 
Società da lui r accomanda ta . 

Quanto ad erogare la somma nei modi 
che egli indica, valendomi della parola al-
trimenti che leggesi nel n. 2 dell 'articolo 3 
della legge 11 luglio 1904, n. 378, penso che 
l 'onorevole Falconi abbia bene in te rp re ta ta 
quella espressione,ed io avrò indubbiamente 
una certa l iber tà d'azione nel fare il bene. 
Nel render conto alla Camera, circa l 'appli-
cazione di quella legge, confido di poter di-
mostrare che ho seguito anche tale inter-
pretazione. Ho fa t to la legge appun to per 
a iutare i pescatori! 

FALCONI GAETANO. La ringrazio sen-
t i t amen te . 

Presentazione di un disegno di legge. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro di 

agricoltura, indus t r ia e commercio ha fa-
coltà di parlare. 

BAVA, ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Mi onoro di presentare alla 
Camera un disegno di legge per l ' ist i tuzione 
di una Cassa di matern i tà . 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro della presentazione di questo di-
segno di legge per la « Is t i tuzione della 
Cassa di mate rn i tà » che sarà s t ampa to e 
distr ibuito agli onorevoli deputat i . 

Segue lo svolgimento delle interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . Procedendo innanzi nel-

le interrogazioni, segue quella dell'onore-
vole Gattoni al ministro dei lavori pubblici 
« per sapere se non creda necessario nell'in-
teresse del servizio idraulico di Po e d 'Adda 
l ' impianto di un ufficio telegrafico a Castel-
nuovo Bocca d 'Adda ». 

L'onorevole Pozzi, sottosegretario d: 
Stato per i lavori pubblici, ha facoltà di ri 
spondere a questa interrogazione. 
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POZZI , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Alla domanda dell'onorevole 
Gattoni, il qnale desidera conoscere se il 
ministro dei lavori pubblici creda necessario 
nell'interesse del servizio idraulico di Po e 
di Adda l ' impianto di un ufficio telegrafico 
a Castelnuovo Bocca d'Adda, rispondo che 
fino ad ora dagli uffici locali tecnici non è 
giunta al Ministero alcuna richiesta e al-
cuna informazione intorno alla necessità 
dell'istituzione di questo ufficio telegrafico. 
Però data la località che si propone per l ' im-
pianto dell' ufficio telegrafico, e ritenuto 
che il servizio idraulico fra-i l Po e l 'Adda ) 
in quella località per la importanza sua 
reclama comunicazioni rapide e telegra-
fiche, così il Ministero dei lavori pubblici 
ha invitato formalmente quegli uffici a far 
conoscere se per quel servizio idraulico l'im-
pianto telegrafico sia necessario. 

Se la risposta giungerà nel senso afferma-
tivo e venga così riconosciuta la neces-
sità di quell'impianto, stia sicuro l 'onorevole 
Gattoni che il Ministero prenderà l'inizia-
t iva occorrente presso il Ministero delle 
poste e dei telegrafi, il quale, in un capitolo 
apposito del suo bilancio ha appunto uno 
stanziamento speciale per l ' impianto di que-
sti uffici, quando siano richiesti da necessità 
del servizio pubblico. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Gattoni ha 
facoltà di parlare per dichiarare se sia, o no, 
sodisfatto. 

G A T T O N I . I l comune di Castelnuovo 
Bocca d'Adda trovasi nella parte occiden-
tale dell'angolo fra l 'Adda ed il Po ed è sede 
di un ufficio di sorveglianza idraulica per 
50 e più chilometri di arginatura: 'ma non di 
arginature private, bensì di arginature di se-
conda categoria, che sono amministrate e 
mantenute dallo Stato. Ora, tenendo conto 
che le due arginature s'incontrano, quella 
d'Adda e quella del Po, la sorveglianza devesi 
esercitare su tutt i e due i fiumi; ma avendo 
origine completamente diversa, l'uno dal 
Piemonte e dal Lago Maggiore e l 'altro dal 
lago di Como e dalla provincia bergamasca, 
succede che i telegrammi che arrivano a 
Castelnuovo Bocca d'Adda per la sorve-
glianza delle arginature sono numerosis-
simi e specialmente in tempo di mezza piena 
e di piena intera. 

Questi dispacci telegrafici sono appog-
giati a Maleo che dista da Castelnuovo 
Bocca d'Adda 12 chilometri, e per mezzo 
di un pedone sono portati a Castelnuovo 
B o c c a d'Adda, e durante una piena ciò suc-
cede cinque o sei volte al giorno. Io citerò 

un fatto che è occorso a me pochi giorni or 
sono. Incontrai sulla strada fra Maleo e 
Castelnuovo Bocca d'Adda uno di questi 
pedoni e gli domandai dove andava. Egli 
mi fece vedere un dispaccio che doveva por-
tare prima della sera a Castelnuovo Bocca 
d'Adda: col quale dispaccio l'ingegnere civile 
di Ponte S. Pietro avvisava di una piena del 
Bembo che sarebbe arrivata nella notte a Ca-
stelnuovo. Se io non lo prendeva in carrozza 
con me, quel pedone sarebbe arrivato a de-
stinazione dopo la piena; per modo che la 
sorveglianza sarebbe mancata. 

Io mi sono rivolto al Ministero dei lavori 
pubblici perchè a termini dell' articolo 62 
del regolamento, che è stato richiamato 
senza citarlo dall'onorevole sottosegretario 
di Stato, provochi dal suo collega delle poste 
e dei telegrafi l ' impianto di un ufficio tele-
grafico in Castelnuovo Bocca d'Adda per 
ragione di pubblico servizio.Avendomi l'ono-
revole sottosegretario di Stato detto che 
le pratiche sono in corso, io mi dichiaro sin 
d'ora sodisfatto. Mi preme però di aggiun-
gere che, essendomi trovato varie volte in 
tempi di piena sulle arginature dell'Adda 
e del Po, ho udito sempre dire dagli in-
gegneri del Genio civile, che si meraviglia-
vano perchè in Castelnuovo Bocca d'Adda 
non vi fosse l ' impianto di un ufficio tele-
grafico. Ma essi non lo hanno richiesto. Sarà 
stata forse timidezza da parte loro, e per 
rimediarvi sono venuto oggi a chiederlo io. 

P R E S I D E N T E . Così sono esaurite le 
interrogazioni. 

Lettura di proposte di legge. 

P R E S I D E N T E . Gli Uffici hanno am-
messo alla lettura alcune proposte di legge, 
delle quali prego l'onorevole segretario di 
dar lettura. 

C I R M E N I , segretario, legge: 

Proposta di legge d'iniziativa del deputatoToaldi 

Art. 1. 

Le frazioni di Gambugliano, Monte San 
Lorenzo e Monteviale che attualmente for-
mano l 'unico comune di Gambugliano, sono 
separate ed erette in due comuni autonomi, 
l 'uno composto delle frazioni di Gambu-
gliano e Monte San Lorenzo che conserva 
la vecchia denominazione, l 'altro costituito 
della frazione isolata di Monteviale di cui 
assume il nome. 
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Art. 2. 
I l Governo del Ee è autorizzato a dare 

le disposizioni oppor tune per l ' a t tuaz ione 
della presente legge. 
P r o p o s t a di l egge d ' in iz iat iva dei deputat i Guzz i 

e Gavazz i . — i m p i a n t o di fili aere i di t ra -
sporto . 

Art. 1. 
È libero a chiunque di stabilire impiant i 

di fun i o fili metallici aerei pel t raspor to 
di legnami, carboni, derrate, mercanzie e 
prodot t i del suolo passando sopra terreni 
propri od altrui . 

Art . 2. 
Ogni proprietario è t enu to a dar pas-

saggio sopra il proprio fondo alle corde me-
talliche aree a favore di chi in tenda impian-
tare una linea di t rasporto , e ne faccia do-
manda. 

Art . 3. 
Il cost rut tore della linea.di t raspor to aereo 

dovrà dimostrare: 
a) di avere legit t imo bisogno di ser-

virsene pel t raspor to di mercanzie od al tr i 
prodott i ; 

b) che il passaggio domandato è il più 
conveniente per lui, e il meno pregiudizie-
vole al fondo serviente, avuto r iguardo alle 
circostanze e condizioni dei fondi vicini. 

Deve inoltre disporre l ' impianto in guisa 
che non venga impedi to al proprietario del 
fondo serviente il libero e natura le suo go-
dimento, e corrispondere al proprietario stes-
so un 'equa indenni tà . 

Art . 4. 
IsTon si possono far passare linee aeree 

di t raspor to sopra le case abi ta te , i giardini, 
aje e cortili ad esse at t inenti . 

Art . 5. 
Il proprietario o l ' u ten te di una linea di 

t raspor to aereo avrà diri t to ad occupare 
mediante giusta indennità , nei pun t i estremi 
della linea o di una t r a t t a di essa, una zona 
di terreno necessaria, pel temporaneo de-
posito delle cose da t rasportarsi . 

Art . 6. 
Chiunque abbia bisogno di servirsi di 

una linea di t raspor to aereo da altri-stabi-
l i t apot ràch iederne l 'uso e l'esercizio, quando 
il proprietario abbia te rmina to di servirsene 

e questi non po t rà rifiutarlo, se chi lo do-
manda s 'offre di corrispondergli la giusta 
indenni tà . 

Art . 7. 
Dovendosi soprapassare colle linee aeree 

piazze, s t rade pubbliche o corsi d 'acqua, il 
cost rut tore della linea dovrà t chiederne il 
permesso alle au tor i tà competent i ed uni-
formars i alle leggi e regolamenti che ne ri-
guardano. 

Art. 8. 
Quando l ' indenni tà dovuta nei casi pre-

scrit t i dagli articoli 3, 5 e 6 di questa legge 
non venga stabil i ta d 'accordo col proprie-
tario del fondo serviente, sarà determi-
na ta da uno o più perit i-arbitri , che in caso 
di disaccordo saranno nominat i dal pretore 
del luogo su semplice domanda di una delle 
part i . 

I periti pronuncieranno senza formal i tà 
il loro giudizio entro quindici giorni dalla 
notifica di loro nomina, ed il giudizio sarà 
inappellabile. 

Art. 9. 
L ' impianto di una linea aerea di t ra-

sporto non po t rà mai impedire quelle pian-
tagioni e costruzioni che il proprietario del 
fondo so t tos tante crederà di fare nel me-
desimo. In questo caso il proprietario della 
linea di t raspor to sarà tenuto a modificare 
l ' impianto od anche a sopprimerlo entro 
congruo termine che mancando l 'accordo 
delle par t i sarà stabilito dagli arbi tr i giusta 
l 'articolo precedente. 

Art, 10. 
Chi esercita una linea di t raspor to aereo 

è tenuto al r isarcimento dei danni causati 
dal suo esercizio. 
P r o p o s t a di l egge d' in iz iat iva dei deputat i 

Luig i Luzzatt i , Cabr in i , C o m a n d i n i , B o r -
g h e s e , C h i e s a Pietro, Tor lon ia , A g n i n i , 
D i spos i z ion i per le S o c i e t à cooperat ive di 
p r o d u z i o n e e lavoro c h e c o n c o r r a n o a l ie 
p u b b l i c h e gare . 

Articolo unico. 
L'ul t imo comma dell 'articolo 1- della 

legge 12 maggio 1904, n. 178 si applica, an-
che^alle società cooperative di produzione 
e ¡lavoro le quali, non chiamate a licita-
zione, concorrano alle pubbliche gare. 

P R E S I D E N T E . D'accordo col Governo 
sarà poi stabili to il giorno dello svolgimento 
di queste jproposte di legge. 
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Svolgimento d'una proposta di legge. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

lo svo lg imento di u n a p r o p o s t a di legge d' ini-
z i a t i va del d e p u t a t o -Lucchini Lìiigi. 

Si dia l e t t u r a della p r o p o s t a di legge. 
CI E.ME N I , segretario, legge: 

Propos ta di l e g g e d'iniziativa del d e p u t a t o Lue-
chini Luigi sul la riabil i tazione. 

Art . 1. 
La r iab i l i t az ione fa cessare, ol t re l ' i n te r -

dizione dai pubbl ic i uffici e a l t re i n c a p a c i t à 
giur idiche, anche ogni a l t ro e f fe t to deri-
v a n t e dalla c o n d a n n a pena le , sa lvo l ' az ione 
e la c o n d a n n a civile per le res t i tuz ion i , il 
r i s a r c imen to dei dann i e le spese del proce-
d i m e n t o . 

Alle disposizioni che ne regolano la con-
cessione c o n t e n u t e negli ar t icol i dal l '834 
al l '847 del Codice di p r o c e d u r a pena le sono 
sos t i t u i t e quelle c o n t e n u t e negli ar t icol i se-
guen t i . 

Ar t . 2. 
L ' i s t a n z a di r i ab i l i t az ione è d i r e t t a al 

p r imo p re s iden te della Corte d ' appe l lo del 
d i s t r e t t o di nasc i ta , ovvero, se non sia co-
nosc iu to il luogo di nasc i t a o se il r ichie-
d e n t e sia n a t o a l l 'es tero, al p r i m o presi-
den te della Corte d ' appe l lo di R o m a . 

Alla d o m a n d a sono un i t i i d o c u m e n t i 
c o m p r o v a n t i che l ' i s t an te : 

1° a b b i a s c o n t a t a , q u a n d o ne sia il caso, 
la p e n a r p r inc ipa le , od o t t e n u t o n e il con-
dono, in t u t t o o in p a r t e , e a d e m p i u t o t u t t i 
gli obblighi d ipenden t i dal la c o n d a n n a , 
o g ius t i f ica to le ragioni de l l ' i nadempienza ; 

2°^ non abb ia sub i to nuove c o n d a n n e 
alla reclus ione super iore ai t r e mesi succe-
s i v a m e n t e a quella cui si r i fer isce la do-
m a n d a ; 

3 "¿abbia; t e n u t o nel f r a t t e m p o ta le con-
d o t t a da f a r | p r e s u m e r e il suo r a v v e d i m e n t o . 

Ar t . 3. 
L a ' C o r t e d ' appe l lo (Sezione degli appel l i 

penali) ,"sulla requ i s i to r i a s c r i t t a e m o t i v a t a 
d a l j p r o c u r a t o r e generale , decide a maggio-
r a n z a asso lu ta di vot i . 

L ' i s t a n t e p u ò p r e s e n t a r e d o c u m e n t i e 
memorie . 

Dalla '^decisione della Corte d ' appe l lo è 
da to^ ' so l tanto il r icorso per Cassazione. 

O v e | l a d o m a n d a sia r e sp in t a , essa non 
può r innovar s i se non dopo t rascorso , dal la 

d a t a della del iberazione p a s s a t a in giudi-
cato, u n n u o v o t e r m i n e e q u i v a l e n t e a quello 
r ichies to per la p r i m a d o m a n d a . 

Ar t . 4. 
Ch iunque non recidivo, sia s t a t o con-

d a n n a t o alla p e n a della m u l t a o a p e n a re-
s t r i t t i v a della l i be r t à personale , sola o ac-
c o m p a g n a t a da a l t r a pena , che non super i 
c inque ann i di reclusione o dieci di de ten-
zione, dopo t rascors i quindici ann i dal giorno 
in cui la p e n a f u s c o n t a t a o la c o n d a n n a 
e s t in t a , senza che nel t r a t t e m p o abb i a com-
messo a lcun r e a t o per cui gli sia s t a t a in-
flitta la p e n a della reclus ione super iore ai 
t r e mesi, è r i ab i l i t a to di pien d i r i t to . 

Se la p e n a non super i c inquemi la lire di 
m u l t a , ovvero t r e n t a mesi di reclusione o 
t r e ann i di de tenz ione , il d i r i t to si a cqu i s t a 
col decorso di soli o t to anni . 

T r a t t a n d o s i di decisione di prosciogli-
men to , dal la quale la legge facc ia dipen-
dere il confe r imen to , la sospensione o la 
p e r d i t a di d i r i t t i , uffici o impieghi , gradi , 
t i tol i , d igni tà , qua l i t à o insegne onorif iche, 
ovvero l ' app l i c az ione di d e t e r m i n a t i p rov-
v e d i m e n t i d e l l ' a u t o r i t à giudiziar ia , ne ces-
sano gli ef fe t t i , sa lvo quelli e c c e t t u a t i p u r e 
nel l ' a r t icolo 1, con la prescr iz ione dell 'a-
zione pena le per il r e a t o co r r i sponden te . 

Ar t . 5. 
I l Governo del Re è au to r i z za to a dare 

t u t t e le disposizioni necessarie per l ' a t t u a -
zione della p re sen te legge e per coord inar la 
con le a l t re leggi dello S t a to . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Lucchin i 
Luigi ha f a c o l t à di pa r l a r e per svolgere la 
sua p r o p o s t a di legge. 

L U C C H I N I L U I G I . Onorevol i colleglli ' 
La p r o p o s t a di legge, di cui devo da rv i conto 
non è che u n capi to lo di quella che due ann i 
or sono ebbi l ' onore di p r e s e n t a r e alla Ca-
mera e che r i g u a r d a v a p r o v v e d i m e n t i per la 
p revenz ione della rec id iva e per la r i pa ra -
zione degli errori giudiziar i . 

E r a n o t r e pr inc ipa l i i s t i tu t i : la c o n d a n n a 
condizionale , con l 'esenzione della s tessa 
c o n d a n n a per i minor i di 14 ann i , la r iabil i-
t a z ione dei c o n d a n n a t i e la r ipa raz ione degli 
error i giudiziar i , i s t i t u t i che f r a di loro, e 
per var ie ragioni , si coo rd inavano e in te -
g r a v a n o e che nella mia m e n t e f o r m a v a n o 
come le d iverse faccie di u n solo pol iedro , 
in u n i n t e n t o u l t imo , e compless ivo di u n a 
giust iz ia p iù u m a n a , p iù p rev iden te , p iù 
benef ica e p iù b e n e d e t t a dalle popolaz ioni . 

V e n n e | p e r ò ^ i l ; m i n i s t r o R o n c h e t t i , che, 
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veduta l 'ottima accoglienza fatta alle mie 
proposte, credette bene difarnesua una parte 
quella che concerneva la condanna con-
dizionale, presentando all'uopo un suo di-
segno di legge, che, in sostanza, riproduceva 
le disposizioni da me formulate. 

E il progetto ebbe, come non poteva non 
avere, facile fortuna, larga adesionee pronta 
sanzione. 

Ne rimasero le altre due parti, che la j 
Commissione della Camera, spezzato il vin- j 
colo che le teneva unite e coordinate, trovò I 
opportuno di scindere in due distinti di- ' 
segni di legge, per renderne più agevole l'esa-
me, la discussione e l'approvazione. E così 
vennero innanzi alla Camera con quelle 
modificazioni che la Commissione vi ap-
portò e che certamente ne hanno assai mi-
gliorate le disposizioni. Furono iscritti nel-
l'ordine del giorno e sarebbero stati senza 
dubbio discussi e molto probabilmente ap-
provati, tanto grande e generale era il 
favore con cui erano stati accolti, se il Go-
verno non vi si fosse manifestamente op-
posto. Fortunatamente le cose son mutate, 
e su quei banchi siedono uomini coi quali 
si potrà non consentire nell'indirizzo e nel 
programma politico, ma sarà sempre facile 
intendersi lealmente, serenamente, dove si 
tratti di far opera utile per la giustizia e per 
la prosperità del nostro paese. 

Dopo ciò, non devo spender molte pa-
role intorno a una proposta di legge, che 
era già matura per la discussione nella pas-
sata Legislatura, e di cui devo supporre 
informati anche i nuovi colleghi. 

Devo anche soggiungere che il pre-
sente schema riproduce testualmente quello 
emendato dalla Commissione, con cui mi 
compiacqui essere pienamente d'accordo. 

Stimo quindi superfluo intrattenervi sul-
le ragioni che raccomandano la mia rinno-
vata proposta di legge, da tanto tempo e 
da tante parti invocata, a svecchiare e am-
modernare un istituto, ch'esiste bensì nella 
nostra legislazione, ma che vi è regolato in 
modo sì primitivo e inadeguato da renderne 
quasi nulli i benefici; di guisa che, su pa-
recchie centinaia di migliaia di persone che 
potrebbero fruirne, non più di tre o quat-
trocento all'anno chiedono e ottengono la 
riabilitazione. E ciò mentre l'incessante 
incremento della civiltà e dei rapporti so-
ciali accrescono d'anno in anno il numero 
di coloro, che vorrebbero essere riabilitati, 
ossia riammessi nel godimento normale dei 
diritti e delle prerogative civili. 

Vi si oppongono però le aberranti con-

dizioni imposte per accordarla, e più spe-
cialmente la pubblicità del procedimento, 
con le prescritte inserzioni nei giornali, 
che mette alla gogna il richiedente. 

Oltre di che urge attribuire alla riabi-
litazione il suo più acconcio carattere, 
non di una graziosa concessione del capo 
dello Stato, ma di un diritto che si acquisti 
con la resipiscenza e con la buona condotta 
e che si possa far valere giudiziariamente. 

In ciò siam stati già preceduti dalle le-
gislazioni di altri popoli civili, la Francia, 
il Belgio, la Danimarca, la Norvegia, la 
Svizzera, il Portogallo; e analoghe riforme 
sono allo studio in altri Stati. 

È dunque una riforma che s'impone: 
così che anche nei lavori del nuovo codice 
di procedura penale, fin dapprincipio, se 
ne fece e deliberò la proposta, con dispo-
sizioni molto simili a quelle che io e la Com-
missione della precedente legislatura siam 
venuti formulando. 

Né si obbietti di doversi rimandare la 
riforma al codice processuale. Non tanto ce 
ne dovrebbe sconsigliare la considerazione 
del tempo necessario, nella migliore delle 
ipotesi, per la discussione e l'approvazione 
del nuovo codice, quanto il tema in sè 
stesso, poiché non giova includere nel co-
dice un istituto, che non fa parte del pro-
cedimento giudiziario e che anzi è deside-
rabile se ne stia fuori e sia disciplinato in 
una legge speciale, più agevolmente emen-
dabile, giusta il variare delle esigenze so-
ciali e i progressi in materia, mentre di un 
codice è, al contrario, desiderabile la sta-
bilità e una relativa intangibilità. 

Infine, si tratta di una legge e di una 
riforma che vengono a completar quelle da 
me stesso promosse e approvate dal Par-
lamento sul casellario giudiziale, onde in 
Francia, per esempio, taluna delle disposi-
zioni contenute in questo schema fa parte 
integrale della legge sul casellario medesimo. 

E così mi auguro che anche questapropo-
sta di legge ottenga i vostri ambiti suffragi, 

| quale altra delle riforme %che rispecchiano 
; l'odierno e provvido indirizzo della giustizia 
| sociale e della politica criminale, sollecite 

di tutti i temperamenti e accorgimenti va-
levoli a rendere tanto meno inflessibile il 
rigor della legge quanto più efficacemente e 
sicuramente se ne raggiunga l'effetto vo-
luto, che non è quello di far vittime della 

; giustizia, ma di redimere le coscienze e di 
I conquistarle alla causa dell'ordine e della 
I moralità, che non mira a una cieca e in-
j feconda repressione , ma a una saggia e 
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illuminata prevenzione, mercè cui soltanto 
e veramente si provvede agli interessi reali 
e tangibili della società. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro 
di grazia e giustizia-consente cha sia presa 
in considerazione questa proposta di legge? 

F I N OCCHIAR. O - A P R I L E , ministro di 
grazia e giustizia. La proposta di legge ripre-
sentata dall'onorevole deputato Luigi Luc-
chini fu già presa in considerazione dalla 
Camera nella precedente legislatura. Io con-
cordo pienamente nel* concetto al quale 
questa proposta si inspira. Con essa si dà 
alla riabilitazione dei condannati vero e 
proprio carattere di istituto giudiziario. Una 
legge, la quale chiarisca i casi in cui la 
riabilitazione dei condannati deve essere 
applicata e fìssi le norme rituali da seguire, 
giunge certamente opportuna; edio sono ben 
lieto di notare che le proposte del collega 
Lucchini sulla competenza del magistrato 
chiamato a giudicare per la riabilitazione, sul 
ricorso in Cassazione e sulla pubblicità delle 
istanze relative, collimano con i principi 
adottati, dalla Commissione per la riforma 
del Codice di procedura penale. 

Molto volentieri, quindi, aderisco, con 
le consuete riserve, alla nuova presa in 
considerazione di questo disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Poiché l 'onorevole mi-
nistro di grazia e giustizia, pur con le con-
suete riserve, non si oppone a prendere in 
considerazione la proposta di legge dell'ono-
revole Lucchini Luigi metto a partito che sia 
presa in considerazione la proposta stessa. 

(È approv ata). 

V e r i f i c a z i o n e di p o t e r i . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
Verificazione di poteri: Rinnovamento della 
votazione nominale sulle conclusioni della 
Giunta per la verificazione dei poteri, re-
lativamente alla elezione contestata nel 
collegio di Desio (eletto Zari). 

Si procederà alla votazione nominale 
perchè i proponenti di essa mi hanno fatto 
sapere fin da questa mattina, che non in-
tendevano di ritirarne la proposta. 

Coloro adunque i quali approvano le 
conclusioni della Giunta, che sono per l'an-
nullamento dell'elezione dell'onorevole Zari, 
risponderanno sì; coloro che non approvano 
le conclusioni stesse risponderanno no. 

Prego gli onorevoli deputati di recarsi 
ai loro posti e di rispondere a voce alta. 

Gli uscieri impediscano che i deputati 

si aggruppino a questo angolo (Estrema 
sinistra). E prego i deputati di non confe-
rire, durante la votazione, con gli onore-
voli ministri, affinchè si possano raccogliere 
esattamente i voti. 

Si proceda alla chiama. 
C l R M E N I , segretario, fa la chiama. 

Risposero sì: 

Abbruzzese — Agnini — Aguglia — Al-
bi cini — Antolisei — Aprile — Arnaboldi 
— Arigò. 

Baccelli Alfredo — Barnabei — Barzi-
lai — Battelli — Bertarelli — Bissolati — 
Borghese — Botteri. 

Canevari — Cao-Pinna — Carboni-Boj 
— Casciani — Castellino — Castiglioni — 
Cavagnari — Celli — Cernili — Chiapusso 
— Chimienti — Ciappi — Cicc.arone — 
Cirmeni — Ciuffelli — Cocco-Ortu — Co-
cuzza — Colajanni — Colosimo — Costa 
— Costa-Zenoglio — Credaro. 

Da Como — Daneo — De Amicis — De 
Asarta — De Bellis — De Eelice-Giuffrida 
— De Marinis — De Michetti — De No-
vellis — De Tilla — De Viti De Marco — 
Di Rudinì Carlo — Di Scalea. 

Faelli — Fazi Francesco — Ferrarmi — 
Francica-Nava — Fulci Nicolò. 

Gallo — Gattorno — Gianturco — Gi-
rardi — Giunti — Guarracino — Guasta-
vino — Guicciardini. 

Lacava — Lazzaro — Libertini Pasquale 
— Lucifero. 

Majorana Giuseppe — Malcangi — Man-
go — Manna — Mantica — Marghieri — 
Masciantonio — Mazziotti — Meardi — Mei 
— Milani — Monti Gustavo — Morgari — 
Moschi ni. 

Orlando Salvatore —1 Orlando Vitttorio 
Emanuele. 

Pais-Serra — Pala — Paniè — Pantano 
— Pascale — Pavia — Petroni — Pianese 
— Pistoja — Podestà. 

Quistini. 
Raccuini — Raineri — Reggio — Riccio 

Vincenzo — Rienzi — Rizza Evangelista 
— Romussi — Ronchetti — Rondani — 
Rummo — Ruspoli. 

Salvia — Sanarelli — Scaglione — Scano 
— Semmola — Sinibaldi — Socci — Soli-
nas-Apostoli — Sonnino — Spada — Spa-
gnoletti — Squitti. 

Talamo — Tecchio — Teso — Torraca 
— Turati — Turco. 

Umani. 
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Valentino -— Valeri — Valle Gregorio — 
Valli Eugenio -?r Vendramini — Ventura 
— Vicini. 

Wollemborg. 
Zella-Milillo — Zerboglio. 

Risposero no: 
Al basini — Aliberti — Astengo. 
Baragiola — Bat tagl ier i — Bernini — 

Ber te t t i — Bizzozero — Bot tacchi — Bran-
dolin — Buecelli. 

Calieri — Calvi Gaetano — Campi Emi-
lio — Capaldo — Cardani — Carugati — 
Cesaroni — Cicarelli — Coffari — Cornag-
gia — Curioni — Curreno — Guzzi. 

Danieli — Dari — De Gennaro-Ferrigni 
— De Michele Ferrantel l i — De Riseis — 
Di Saluzzo. 

Falconi Gaetano — Fal let t i — Fani — 
Fracassi — Furna r i — Fusco. 

Gallina Giacinto — Gat toni — Gavazzi 
— Giaccone — Giovagnoli —Giovanet t i — 
Gucci-Boschi — Guerritore. 

J SbijiiiSbè 
Maraini Clemente — Marazzi — Marcello 

— Mezzanotte. 
Niccolini. 
Piccinelli — Poggi. 
Rasponi — R e s t a - P a l l a v i c i n o — Rizzo 

Valentino — Rubini — Ruffo. 
San tamar ia — Santini —- Scalini — Seel-

lingo — Schanzer — Sormani — Spallan-
zani. 

Toaldi. 
Vecchini. 

Si astennero: 
Abozzi — Agnet t i — Aubry. 
Barracco — Bonacossa. 
Camera — Capece-Minutolo — Capruzzi 

— Carcano. 
D'Ali — Dell 'Arenella — De Luca Paolo 

Anania — Di Broglio — Di Sant 'Onofr io . 
Fac ta — Fasce — Ferrar is Carlo — Fi-

nocchiaro-Aprile — For t is — Fusina to . 
Galdieri — Gallino Nat-ale. 
L ica ta . 
Majorana Angelo — Masselli — Mendaia 

— Morelli-Gualtierotti . 
Pasqualino-Vassallo — Placido — Pozzi 

Domenico. 
R a v a — Romanin-Jacur . 
Spingardi. 

Sono in congedo: 
Basett i — Berenini — Bianchi Emilio. 
Camerini — Cassuto — Chiesa Eugenio. 
D'Alife — Dal Verme — D'Aronco — 

De Gaglia — Donati . 
Ferr i Enrico. 
Gallini Carlo — Giuliani. 
Landucci — Leone — Loero. 
Malvezzi — Manfredi — Mariotti — Mar-

sengo-Bastia — Matteucci — Monti-Guar-
nieri — Morando. 

Orsini-Baroni. * 
Pini — Pompil j . 
Rampoldi — Rebaudengo 
Suardi. 
Testasecca — Torlonia Leopoldo — Tor-

rigiani. 
Weil-Weiss. 

Sono ammalati: 
Centurini. 
Giolitti. 
Larizza — Leali. 
Màssimi ni — Miniscalchi-Erizzo. 
Negri De-Salvi. 
Pastore. 
Rizzetti — Roselli. 
Sola. 

Assenti per ufficio pubblico: 
De Nava . 
Falconi Nicola — Fili-Astolfone. 
Papadopol i . 
Solimbergo. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

il r i sul tamento della votazione nominale 
sulla proposta della Giunta per le elezioni^ 
proposta di annul lamento della elezione 
del collegio di Desio in seguito alla ineleg-
gibilità dell 'onorevole Zari: 

Presenti 238 
Risposero sì 136 
Risposero no 66 
Si astennero 36 

La Camera approva le conclusioni della 
Giunta per le elezioni e così dichiaro va-
cante il collegio di Desio. (Commenti). 

Presentazione di un d isegno di legge e di relazioni. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

o r a : Verificazione di poter i : Elezioni con-
tes ta te ecc. Ma pr ima ha facol tà di par lare 
l 'onorevole ministro del tesoro. 
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CARCANO, ministro del tesoro. Mi o-
noro di presentare alla Camera nn disegno 
di legge per il r iordinamento della circola-
zione delle monete di bronzo e di nichelio. 
Domando che questo disegno di legge sia 
dalla Camera dichiarato d 'urgenza. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro della presentazione del disegno di 
legge per il r iordinamento della circolazione 
delle monete di bronzo e di nichelio. Se non 
vi sono opposizioni, secondo la richiesta del-
l 'onorevole ministro, questo disegno di legge 
sarà dichiarato d 'urgenza. 

. (L'urgenza è ammessa). 
H a facol tà di par lare l 'onorevole Ru-

bini. 
R U B I N I . A nome della Giunta generale 

del bilancio ho l 'onore di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge nu-
mero 169 «Aumento di un milione al fondo 
di riserva per le spese obbligatorie e d 'or-
dine inscri t te nel bilancio del Ministero del 
tesoro per l'esercizio finanziario 1904-905 ». 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
Rubin i della presentazione della relazione 
sul disegno di legge per aumento di un mi-
lione al fondo di riserva per le spese obbli-
gatorie e d 'ordine del Ministero del tesoro 
per il 1904-905. Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e distr ibuita agli onorevoli de-
p u t a t i . 

Invi to ora l 'onorevole Casciani a re-
carsi alla t r ibuna per presentare anch'egli 
una relazione. 

CASCIANI. Mi onoro di presentare 
alla Camera, a nome della Giunta generale 
del bilancio, la relazione sul disegno di 
legge numero 119 « Approvazione di mag-
giori assegnazioni e di diminuzione di stan-
ziamenti su alcuni capitoli dello s ta to di 
previsione della spesa del Ministero di agri-
coltura, industr ia e commercio per l'eser-
cizio finanziario 1904-905 ». 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
Cascianij; della presentazione di questa re-
lazione su maggiori assegnazioni e dimi-
nuzioni di s tanziamento su capitoli del bi-
lancio di agricoltura, industr ia e commercio 
per il 1904-905; questa relazione sara s tam-
p a t a e distr ibuita agli onorevoli deputat i . 

Inv i to l 'onorevole Sormani a recarsi alla 
t r ibuna per presentare una relazione. 

SORMANI. A nome della Commis-
sione mi onoro di presentare alla Camera 
la relazione sul disegno di legge n. 339 b 

« Separazione della frazione di Lazzate (pro-

vincia di Milano) dal comune di Misinto e 
sua costituzione in comune autonomo ». 

P R E S I D E N T E . Questa relazione per la 
separazione della frazione di Lazzate dell 
comune di Misinto sarà s t a m p a t a e distri-
bui ta . 

Verificazione di poteri. 
P R E S I D E N T E . Ora l 'ordine del giorno 

reca : « Verificazione di-poteri - Elezione con-
t e s t a t a del collegio di Messina I I (eletto 
Orioles) ». 

La Giunta delle elezioni propone, per la 
ineleggibilità dell 'avvocato Orioles Giuseppe, 
l ' annul lamento dell'elezione di questo col-
legio in persona del suddet to avvocato Giu-
seppe Orioles. 

H a chiesto di parlare su queste conclu-
sioni l 'onorevole Fulci Ludovico; egli ne ha 
facoltà . 

F U L C I LODOVICO. Poche osservazioni 
saranno sufficienti per combat tere la propo-
sta della;,Giunta delle elezioni. La quistione 
è s t a t a altre volte d iba t tu t a alla Camera 
ed al tra volta in una do t ta relazione furono 
discusse le argomentazioni sottili ed argute 
che confortano le due tesi contraddi t tor ie . 
Però in quell 'occasione non si venne ad una 
soluzione assoluta ed il caso in contesta-
zione fu deciso per peculiari circostanze. 

Ma in questo d iba t t i to io ho la p rofonda 
convinzione che sia vera la tesi della eleg-
gibilità, perchè mi t rovo di f ron te a con-
t raddi t tor i , i quali scappano dal campo 
dialettico prendendo diversa a t t i tud ine se-
condo si guardi il la to dell 'ermeneutica e 
quello delle elevate considerazioni politiche 
e giuridiche. 

Quando si considera l 'articolo della 
legge nella sua parola e nel suo contenuto 
gli avversari dicono: ma voi guarda te il 
quesito colla lente del leguleio; le contesta-
zioni di eleggibilità innanzi la Camera vanno 
considerate con più elevati criterii che non 
sieno quelli di una interpretazione gram-
maticale e logica di un articolo. 

E quando si assurge a più alte consi-
derazioni giuridiche e politiche si dice: 
ma t u t t o ciò può esser discusso de lege con-
denda, non de lege condita. I n t ema di ve-
rifica di poteri noi siamo interpret i di 
u n a legge già f a t t a , non legislatori di una 
legge da farsi. I l che significa che i contradi t tor i si sen-tono deboli nell 'uno e nell 'altro campo e ci r imandano di qua e di là met tendo su alte ragioni giuridiche quando si deve di-scutere della modesta interpretazione del-
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l'articolo e insorgendo' in nome dell'os-
sequio alla parola della legge quando allo 
spirito di essa vorremmo richiamarci. 

Consideriamo la parola della legge. Ed 
10 vi prego di attendere non al testo unico 
della legge comunale e provinciale 1888, 
non al testo unico della legge elettorale po-
litica 1898, e neanche al testo unico della 
legge comunale e provinciale 1899. 

Questi testi coordinati ed unici non rap-
presentano sempre il pensiero genuino del 
legislatore. Prendiamo il testo votato dal 
Parlamento e pubblicato il 30 dicembre 
1888. All'articolo 80 leggesi: « Le funzioni 
di deputato al Parlamento, di. deputato 
provinciale e di sindaco sono incompati-
bili. Sono pure incompatibili le funzioni di 
presidente del Consiglio provinciale e di 
presidente della Deputazione provinciale. 
Chiunque eserciti una delle dette funzioni 
non è eleggibile ad altro degli uffici stessi 
se non ha cessato dalle sue funzioni almeno 
da sei mesi». 

La legge dunque dichiara ineleggibile 
a deputato al Parlamento il deputato pro-
vinciale, non il presidente della Deputazione 
provinciale. 

L U C I F E R O . Male funzioni sonolestesse. 
FULCI LODOVICO. No, carissimo col-

lega Lucifero, sono anche le cariche che 
debbono essere le stesse. Infatti l 'avvo-
cato generale erariale ha le stesse funzioni 
dei suoi sostituti e degli avvocati erariali 
distrettuali. Le funzioni sono identiche 
ma l'avvocato generale erariale è eleggi-
bile, i suoi sostituti e gli avvocati distret-
tuali non lo sono. 

Colle modificazioni all'ordinamento giu-
diziario il presidente del tribunale è un consi-
gliere di appello in missione. I l consigliere 
di appello è eleggibile a deputato, sicché 
11 presidente del tribunale è eleggibile, il 
giudice no. Ecco, dunque, che per la nostra 
legislazione sulle ineleggibilità e sulle in-
compatibilità i capi dei collegi e delle ge-
rarchie sono eleggibili e compatibili, non 
10 sono i subalterni. Dalla ineleggibilità di 
questi non è dunque lecito per interpreta-
zione analogica indurre la ineleggibilità 
di quelli. 

Ed è anco notevole che qualche volta 
11 presidente d'un consesso amministrativo 
non è che il primo dei suoi colleghi, ed è 
pure fra essi e da loro eletto. Il presidente 
della Deputazione provinciale è, invece, ca-
rica autonoma, ha missione propria. I l 
Consiglio provinciale elegge con votazione 

distinta il presidente della Deputazione pro-
vinciale. 

Si è detto chela legge del 1888 non poteva 
considerare il presidente della Deputazione, 
perchè questa carica era inestistente o, 
meglio, si confondeva con quella del pre-
fetto. Ed è questo un grave errore, perchè 
è appunto la stessa legge del 1888, che creava 
la incompatibilità e la ineleggibilità, che al-
l'articolo 74 toglie la presidenza della De-
putazione al prefetto e la affida ad un com-
ponente il Consiglio da questo ogni anno 
eletto. 

Ed infatti nell'articolo 88, in cui si ri-
leva la ineleggibilità del deputato provinciale 
a deputato al Parlamento, si dicono incom-
patibili le funzioni di presidente della Depu-
tazione e di presidente del Consiglio provin-
ciale. Lea? ubi voluti dixit. La legge parlò del 
presidente della Deputazione per dichiararlo 
incompatibile colla carica di presidente 
del Consiglio. Se altre ineleggibilità ed in-
compatibilità avesse voluto, lo avrebbe 
detto esplicitamente. 

Resta, dunque, l'applicazione d'un prin-
cipio inconcusso ed incontrovertibile. 

Le leggi, che restringono l'esercizio dei 
diritti, non possono interpretarsi analogi-
camente ed estensivamente. Se la legge 
parla di deputati provinciali, non può esten-
dersi la ineleggibilità ai presidenti la Depu-
tazione. 

Ma, si disse, le questioni di ineleggibi-
lità alla Camera non possono nè debbono 
trattarsi coi metodi, onde vanno discussi 
innanzi i consessi amministrativi e i collegi 
giudiziari. In alto il pensiero, e guardiamo 
le altre ragioni politiche e giuridiche. E sia. 
Perchè deve' essere ineleggibile il presi-
dente della Deputazione, quando questa non 
ha più la tutela dei comuni e delle opere 
pie? Si potea comprendere la ineleggibilità, 
quando la Deputazione era la suprema 
magistratura tutoria della provincia ed 
avea l'esame ed il giudizio di liste, di bilanci, 
di aziende; ma dopo la creazione di Giunte 
provinciali amministrative e di Commissioni 
per le liste è molto limitata la missione 
della Deputazione, e molto modesto l'ufficio 
di presidente di un'amministrazione, che ha 
per subalterni qualche cantoniere di strade 
provinciali ed un microscopico ufficio di 
segreteria. 

Ed è strano che, mentre noi, interpretando 
benevolmente e con molta larghezza la 
legge, abbiamo dichiarato eleggibili alcuni 
direttori generali di Ministeri, vorremmo 
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ora fa rc i scrupolo di d i ch ia ra re eleggibili i 
p r e s i d e n t e di D e p u t a z i o n e provinc ia le ! 

E sì che un d i r e t to re generale , a capo di 
vas t i servizi pubbl ic i , p o t r e b b e i n q u i n a r e 
(non dico che lo faccia) l ' a m b i e n t e e le t to-
ra le p r o d i g a n d o favor i . 

L a G i u n t a ha vo lu to c reare u n a ineleg-
gibil i tà, che non t r o v a giust i f icazione nelle 
esigenze pol i t iche, non ne t r o v a nella l e t t e r a 
della legge. E p p e r ò p ropongo ches iaconva-
l i d a t a l 'e lezione del secondo collegio di Mes-
sina, nella pe r sona del l 'onorevole Orioles. 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di pa r l a r e 
l ' onorevole p r e s iden t e della G i u n t a delle 
elezioni. 

G I R A R D I , -presidente della Giunta. Ono-
revol i colleghi, mi p e r m e t t e r a n n o di ri-
sponde re a l l 'onorevole Ludov ico Fulc i , che 
conch iudendo diceva che la G i u n t a delle 
elezioni a v e v a c rea t a u n a rag ione di ineleg-
gibi l i tà , che non è nella legge. E mi per-
m e t t o di p r e n d e r e a pa r l a re , pe rchè al vo-
s t ro e same oggi è s o t t o p o s t a non solo la 
p r o p o s t a di a n n u l l a m e n t o della elezione del 
secondo collegio di Messina, m a a n c o r a per 
l ' i den t i ca rag ione quello delle elezioni di 
Ascol i-Piceno ede l p r imo collegio di Ca tan ia . 

Si è osserva to , con t ro le nos t r e delibe-
razioni , che per cr i ter i poli t ici ques t a ine-
leggibi l i tà non a v r e b b e rag ione di essere. 
E si è de t to : le D e p u t a z i o n i provinc ia l i pre-
s e n t e m e n t e non h a n n o più a l cuna ingerenza 
nei comuni , non più nella t u t e l a delle opere 
pie, non più nelle l is te e le t tora l i , per guisa 
che la lora in f luenza pol i t ica non s a r e b b e di 
t a le i m p o r t a n z a da r ende re i suoi compo-
nen t i ineleggibil i all 'uffìzio di d e p u t a t o . 

E si d e t t o : che cosa vole te possa f a r e 
u n p re s iden te di D e p u t a z i o n e prov inc ia le 
per inf luire nella sua elezione 1? P o t r e m m o 
cominc ia re con chiedere a l l 'onorevole preo-
p i n a n t e : e che cosa vole te che facc ia u n de-
p u t a t o provincia le , per il quale , secondo 
lo s tesso p r e o p i n a n t e , la pa ro l a della legge 
s a r ebbe chiarissima 1? Ma, se è vero che mol te 
delle ragioni , che g ius t i f i cavano la ineleg-
gibi l i tà di coloro che eserc i tano la f u n z i o n e 
di d e p u t a t o provincia le , sono o r a m a i ces-
sa te , non m a n c a n o però anche oggi rag ioni 
che gius t i f icano il d i spos to della legge, 
come sa r ebbe ad esempio il pr inc ip io che non 
si può eserc i ta re un ufficio, che s a r ebbe in-
compa t ib i l e con u n a l t ro che p o t r e b b e por-
t a r e a fini diversi . E l 'esercizio di u n bi lancio 
provinc ia le non può forse creare mol t i r a p -
por t i , mol te d ipendenze , mol t i in teress i 
e dar luogo perciò a possibil i i l l eg i t t ime 
i n f r a m e t t e n z e ? Di rò p i u t t o s t o a l l 'onore-

vole p r e o p i n a n t e : invece di veni r qui a com-
b a t t e r e u n a ineleggibi l i tà , che t r o v a r iscon-
t r o nella pa ro la espressa della legge, pe rchè 
non si p r e s e n t a u n a p r o p o s t a di in i z i a t iva 
p a r l a m e n t a r e , con la qua le si el imini ques t a 
ineleggibi l i tà , che si crede non ave re p iù 
b u o n e r agon i per essere m a n t e n u t a ? 

Ma, poiché l ' ineleggibi l i tà è c o n t e n u t a nella 
legge, -non è bello c e r t a m e n t e che il legisla-
tore , colui che ha f a t t o la legge, dia pel 
p r imo l ' e sempio di veni r la qui a violare . 

E pass i amo a l l ' e same dei cr i ter i legali . 
Comprendo , onorevol i colleghi, che in-

nanzi alla Camera non si p u ò veni re a di-
scu te re come si d i scu te i n n a n z i a un magi-
s t r a t o ; m a nel caso concre to non credo che 
si d e b b a r icor rere a gravi a r g o m e n t i giuri-
dici, q u a n d o b a s t a leggere il t e s to della legge, 
per d iss ipare t u t t i i d u b b i de l l 'onorevole 
p r e o p i n a n t e . P e r m e t t e t e m i che io legga la 
disposizione r e l a t i va a ques t a ineleggibi l i tà 
c o n t e n u t a nel l ' a r t icolo 89 della legge elet-
to ra le : 

« Ch iunque esercit i funzioni di d e p u t a t o 
p rov inc ia le o di s indaco non è eleggibile 
a d e p u t a t o al P a r l a m e n t o , se non ha cessa to 
dalle sue funz ion i a lmeno sei mesi p r i m a ». 

L a pa ro la della legge co lma anche un ' a l -
t r a app rens ione de l l 'onorevole p r e o p i n a n t e . 
I m p e r o c c h é qui la legge non par la del de-
p u t a t o provinc ia le , m a delle sue funz ion i . 
Ora la ques t ione è sempl ic iss ima : il presi-
d e n t e di u n a D e p u t a z i o n e provinc ia le , eser-
ci ta funz ion i di d e p u t a t o prov inc ia le ? 
Poiché , se le eserc i ta , e v i d e n t e m e n t e è com-
preso nel l ' a r t ico lo 89, e di conseguenza è 
ineleggibile. Ora pe r d i m o s t r a r e che il pre-
s iden te di u n a d e p u t a z i o n e provinc ia le 
eserci ta le funz ion i di d e p u t a t o provin-
ciale, b a s t a leggere la legge comuna le e 
p rov inc ia le e il r e g o l a m e n t o annesso II 
p r e s iden te della D e p u t a z i o n e prov inc ia le 
per l ' i m p o r t a n z a del suo ufficio è e le t to 
con u n a vo t az ione s ingola dal medes imo 
Consiglio provinc ia le , che elegge i depu-
t a t i provinc ia l i ; qu ind i l 'or ig ine del pre-
s i d e n t e e dei d e p u t a t i è la s tessa , cioè il 
Consiglio provinc ia le . E ciò pe rchè il suo 
pos to è eminen t e , po i ché è il^capo del po t e r e 
esecut ivo nella p rov inc ia , po t e r e r a p p r e -
s e n t a t o dal la D e p u t a z i o n e p rov inc ia le . I l 
p r e s iden t e della D e p u t a z i o n e provinc ia le , 
come il s indaco nel comune , h a n n o i n f a t t i 
mans ion i speciali; ed e n t r a m b i p r e s t a n o il 
g i u r a m e n t o , pe rchè h a n n o la direzione, e la 
r e sponsab i l i t à p r inc ipa le del po t e r e esecu-
t ivo così del c o m u n e come della p rov inc ia . 

I l p re s iden te della D e p u t a z i o n e è colui 
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che nell'esercizio delle funzioni della Depu-
tazioni lia voto deliberativo, non già sem-
plicemente una sola potestà direttiva. Quindi 
in tutti gli affari, che interessano la provin-
cia, egli ha diritto di votare, come hanno 
diritto di votare i deputati provinciali. Ha 
diritto di tenere per sè i più importanti af-
fari della Deputazione, anzi è colui che de-
lega ai vari componenti della Deputazione gli 
incarchi spettanti alla Deputazione stessa. 

Ora come può dirsi che il presidente 
della Deputazione provinciale non eserciti 
funzioni nel governo della provincia, e che 
noi vogliamo violare l'articolo quarto delle 
disposizioni preliminari del Codice civile, 
interpretando estensivamente una legge 
di incapacità? Qui non si tratta di inter-
pretazione estensiva, ma di una incapacità, 
che rampolla chiarissima e dalla parola e 
dallo spirito della legge. E se è così, onore-
voli colleghi, credo che la tesi della Giunta, 
che la Camera ha sempre approvato, non 
potrà in questa occasione, come negli altri 
casi che si presenteranno in seguito non tro-
vare l'approvazione della Camera. 

Lo torno a ripetere: se si crede che que-
sta incapacità non abbia ragion d'essere, 
si presenti un disegno di legge modificativo 
dell'articolo 89. Ma fino a quando questa 
modifica non sarà approvata, fino a quando 
la legge è, come sta scritta, lo spirito e la 
lettera della stessa estendono al presidente 
della Deputazione provinciale quell'inca-
pacità, che è relativa ad ogni deputato pro-
vinciale, perchè egli esercita le funzioni di 
deputato provinciale. Sarebbe strano che 
l 'incapacità valga per chi ha funzioni di 
minore importanza, e poi non sia appli-
cabile a chi, per il suo ufficio, ha mag-
giore autorità e riassume tutte le funzioni 
della deputazione provinciale, di cui è capo. 

Onorevoli colleghi, in questa tornata 
si discutono e si esaminano tre elezioni, 
che, riflettono tre eletti appartenenti a fra-
zioni delle Camera diverse. Ebbene, non la-
sciamo insinuare nel pubblico il sospetto 
che cessato l'interesse di partiti, questi pos-
sano unirsi insieme, il che del resto non è 
possibile, per contraddire ad un espresso pre-
cetto di legge, che essi stessi hanno votato. 
(Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . I l relatore intende di 
parlare? 

B A R Z I L A I , relatore. È inutile. 
P R E S I D E N T E . Come la Camera ha 

udito, la Giunta propone l'annullamento 
dell'elezione del secondo collegio di Messina 
nella persona dell'avvocato Orioles. 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mi-
nistro delVinterno. I l Governo si astiene. 

P R E S I D E N T E . Coloro, i quali appro-
vano la proposta della Giunta, sono pregati 
di alzarsi. 

(È approvata). 

Dichiaro vacante il secondo collegio di 
Messina. 

Viene ora la elezione contestata del primo 
collegio di Catania. La Giunta ad unanimità 
propone che piaccia alla Camera di annullare 
la elezione dell'avvocato Giovanni Auteri-
Berretta, a deputato del primo colleggio 
di Catania. 

Coloro, che approvano questa proposta 
della Giunta, sono pregati di alzarsi. 

(È approvata). 

Dichiaro vacante iLprimo collegio di Ca-
tania. 

Viene quindi la eiezione contestata del 
collegio di|Ascoli Piceno Jnella persona, del-' 
l'onorevole^ Teodori. 

Anche qui ^ G i u n t a propone a voti una-
nimi l'annullamento di questa elezione. 

Non essendovi oratori inscritti e nes-
suno chiedendo di parlare, pongo a partito 
questa proposta della Giunta. 

(È approvvata). 

Dichiaro vacante il collegio di Ascoli 
Piceno. 

Segue la elezione contestata del collegio 
di Sciacca. La Giunta unanime propone il 
ballottaggio fra l'onorevole Giuseppe Licata 
ed il signor Alessandro Tasca. 

Contro questa proposta della Giunta è 
inscritto a parlare l'onorevole Scaglione. 

Ha facoltà di parlare. 
SCAGLIONE. Nel collegio di Sciacca i 

votanti furono 2360: la metà più uno, 1881; 
e i voti attribuiti a Licata dai seggi, non 
dall'assemblea dei presidenti (perchè, come 
dirò, l'assemblea, dei presidenti non ha pro-
ceduto alla proclamazione) furono 1186. Ad 
Alessandro Tasca invece, i seggi non avevano 
attribuito che voti 849. Venuti i verbali alla 
Giunta delle elezioni, e poiché i presidenti dei 
seggi, almeno quelli di Alessandro Tasca, non 
erano comparsi nell'adunanza, la Giunta 
delle elezioni sostituendosi all'assemblea dei 
presidenti, e, facendo il computo generale 
dei voti, ha proclamato il signor Licata de-
putato del collegio di Sciacca, ed ha con-
testata l'elezione. 

Successivamente fu nominato un Comi-



Atti Parlamentan — 3395 — Camera dei Deputati 
~ L E G I S L A T U R A X X I I — I a S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I — TORNATA DEL 2 7 MAGGIO 1 9 0 5 

t a to di t r e m e m b r i , t r a cui il r e l a to re , ed 
i ques to Comi ta to fu af f ida to l ' incar ico di 
rivedere le schede, in segui to a pa recch ie 
protes te che d i c h i a r a v a n o che a lcune di esse 
3rano e v i d e n t e m e n t e nulle. Allora la G i u n t a 
ha p r o c e d u t o a ques to esame, e da q u a n t o 
ho le t to nei giornal i , si fecero t re sc ru t in i ; 
di cui il p r imo nel 12 apri le e gli a l t r i due, 
3ome cont ro-ver i f ica del p r eceden te , nei 
giorni 11 e 18 maggio successivo. 

E s a m i n a t e le schede, se ne a t t r i b u i r o n o 
al Tasca a l t re 200; di gu isa che i vo t i va-
id i , dopo quest i scru t in i , che a v e v a r ipor -
tato, secondo la G iun ta , il Tasca Alessan-
dro, e rano 1049. Al l 'onorevole L i c a t a e rano 
ita te c o n t e s t a t e dai seggi 12 schede, e di 
queste 12 schede la G i u n t a ha c r edu to do-
lergl iene a t t r i bu i r e undici , a n n u l l a n d o sol-
tanto la dodices ima. 

Così il c o m p u t o m u t a v a ; m a l a G i u n t a 
ha e s a m i n a t o t u t t e le schede ed ha c r edu to 
3he 21 di quelle, che e rano s t a t e a t t r i b u i t e 
la i seggi al L ica ta , non gli si p o t e v a n o 
a t t r ibu i re ; di guisachè , s o t t r a e n d o e ag-
giungendo le schede, si a v e v a per risul-
t a to che il L i c a t a a v r e b b e r i p o r t a t o 1176 
voti , e che perc iò m a n c a v a n o a lui, per 
raggiungere la m e t à p iù uno dei v o t a n t i , 
cinque vot i . Su quest i c inque vot i e sulle 
"elative schede cade t u t t a la ques t ione ; 
perchè, se noi a r r i ve remo a d i m o s t r a r e che, 
Ielle 21 schede, che la G i u n t a ha annul -
a to al L i c a t a , 5" a lmeno non sono an-
nullabili , a v r e m o d i m o s t r a t o alla Camera 
ìhe il L ica t a , avendo r i p o r t a t o la m e t à p iù 
ino dei v o t a n t i , può ben dirsi il d e p u t a t o 
li Sciacca; e quindi deve essere convali-
ì a t a la sua elezione,"senza necess i tà di a lcun 
ballottaggio. 

N o n ho bisogno di m e t t e r e s o t t o gli oc-
ìhi della Camera le 5 schede delle 21 annui -
ate; la Camera può aver le so t to gli occhi, 
perchè, come io ho a v u t o un fac-s imile di 
ìsse, che ho p resen te , gli a l t r i colleghi l ' a -
vranno pu re avu to . 

I l fac-s imile è u n a fo togra f ia di quelle 
schede, che, a s t r e t t o r igore, io credo che non 
possono essere d i ch i a ra t e nulle. I n f a t t i , u n a 
li ques te schede a n n u l l a t e p o r t a il nome 
li Licata commendatore Giuseppe, eppoi ri-
pete Licata fu Francesco: la r ipe t iz ione del 
ìognome non mi p a r e che sia u n a cosa che 
a legge non p e r m e t t a . U n ' a l t r a di ques te 
schede dice: Commendatore dottore Giuseppe 
Licata di Francesco da Siracusa. 

Voci. D a Sciacca. 
S C A G L I O N E . D a Sciacca, ini ero sba-

gliato. I n ques t a scheda a b b ; a m o i t i to l i , m 

il nome, il cognome, la p a t e r n i t à ed anche 
il domicil io o luogo di or ig ine del L i c a t a . 
E ques t a u l t i m a indicaz ione era u n a ne-
cessi tà , pe rchè in a t t i vi è u n d o c u m e n t o , 
da l qua le si r i l eva che esis te un a l t ro dot -
t o r L ica t a da Gro t t e . N o n mi p a r e qu ind i 
che si d e b b a dare a ques t a scheda u n a in-
t e r p r e t a z i o n e così r e s t r i t t i v a , e c h e si d e b b a 
r i t ene r l a nu l la . 

U n ' a l t r a scheda p o r t a sc r i t to Licata Giu-
seppe. Ma anche ques t a non è s t a t a a t t r i -
b u i t a dalla G iun t a , pe rchè vi è u n a specie 
di ghir igoro che, come si sa, mo l t i sogliono 
f a r e sc r ivendo . F o r s e l 'onorevole re la tore , 
con quella c o m p e t e n z a che t u t t i gli r icono-
sc iamo, sos te r rà che q u e s t a scheda f u as-
s e g n a t a al d o t t o r e Giuseppe L ica t a ; ma io 
ho r i l eva to , e debbo a v v e r t i r n e la Camera , 
che q u e s t a scheda è u n a delle 21 che non 
gli f u r o n o a t t r i b u i t e . 

B A R Z I L A I , relatore. Lo spiegherò . 
S C A G L I O N E . U n ' a l t r a scheda p o r t a 

sc r i t to Dottor Licata. E v i d e n t e m e n t e il d o t t o r 
L i c a t a è p r e c i s a m e n t e il Giuseppe L i c a t a e 
non al t r i . E p p o i c 'è il pr inc ip io della can-
d i d a t u r a no ta , pr inc ip io che fu r iconosc iu to , 
credo, anche a l t r a vo l t a , in m a t e r i a , dal la 
Camera . 

F i n a l m e n t e c 'è u n ' u l t i m a scheda , dove 
è sc r i t to Commendatore Giuseppe Licata Mer-
lo ; cioè, o l t re al c o g n o m e p a t e r n o , si è ag-
g i u n t o il cognome della m a d r e del L ica t a , 
cioè Merlo. Pe r di p iù si r i scon t ra , ma con 
a l t ro inch ios t ro e con a l t ro ca r a t t e r e , u n 
p u n t o i n t e r r o g a t i v o . Ma s iamo noi cert i che 
ques to p u n t o i n t e r r o g a t i v o sia s t a t o messo 
da l l ' e l e t to re per farsi conoscere ? E v i d e n t e -
m e n t e non pa re così, pe r la d ive rs i t à dell ' in-
chios t ro e del c a r a t t e r e . 

E d al lora, se quel p u n t o i n t e r r o g a t i v o 
deve dirsi pos to per mal iz ia da chi a v e v a 
in te resse di a n n u l l a r e la scheda , f r a n c a -
m e n t e s a r ebbe g rave non c o m p u t a r e l a s t e s s a 
a l l 'onorevole L ica t a . 

E i c h i a m o d u n q u e l ' a t t e n z i o n e della Ca-
mera sopra ques te c inque schede, che d a i 
seggi, per g iun ta , f u r o n o r i t e n u t e va l ide . 
P e r c h è i seggi le r i t e n n e r o va l ide? Fo r se 
che i seggi e rano t u t t i c o m p o s t i di f a u t o r i 
del L ica ta? No; r i t engo invece che essi 
fossero compos t i di magg io ranza e di mino-
r a n z a . Eppo i , se anche fossero s t a t i compo-
sti t u t t i in m a g g i o r a n z a pe l L ica ta , vi e r ano 
cer to gli e le t to r i f avo revo l i a l Tasca , i qual i 
p r e s e n z i a v a n o gli sc ru t in i , e quest i , se aves-
sero os se rva to che si vo levano f a r e so-
prus i , a v r e b b e r o p r o t e s t a t o . Ora , se nes suna 
p r o t e s t a a l r i g u a r d o esiste; se nul la t ro-
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viamo nei verbali, che accenni alla conte-
stazione di queste schede, come si possono 
fare oggi queste contestazioni? Certo la 
Giunta delle elezioni ha il potere di rive-
dere le schede, e dichiarare valide o nulle 
anche quelle che tali non furono dichiarate 
dai seggi. Ma t ra il giudizio dei seggi e quello 
della Giunta vi è l 'a l tro giudizio solenne che 
deve emet tere la Camera. E se questa pren-
derà una decisione contrarla a quella della 
Giunta, nonha con ciò la benché menoma in-
tenzione di dimostrare sfiducia verso i com-
ponent i di essa, anzi ne r ispet ta • l ' au tor i tà , 
perchè conosce che ha eseguito t u t t e le ope-
r azioni di verifica dei poteri con la massima 
scrupolosità e con coscienza ones ta . 

Ma in questa elezione, onorevoli colleghi, 
t ra t tandos i di una opinione sulla val idi tà 
di cinque sole schede, non è possibile, 
quando si consideri che l 'onorevole Licata ha 
avuto ben 127 voti di più del suo compe-
t i tore , anche non contando queste cinque 
schede, non riconoscere che il collegio d 
Sciacca desiderava, nella sua maggioranza, 
che l 'onorevole Licata fosse l 'eletto. Non 
è oppor tuno quindi agitare il collegio con 
u n ' a l t r a lot ta e le t tora le , quando queste 
schede si possono benissimo computare al-
l 'onorevole Licata. 

Per tali considerazioni, perciò, propongo 
che la Camera, respingendo le conclusioni 
della Giunta per le elezioni, voglia convali-
dare l'elezione dell 'onorevole Licata. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Monti. 

MONTI. Sarò brevissimo in quanto l'e-
gregio collega Scaglione ha già esposto alla 
Camera la questione. 

Farò soltanto una aggiunta a quanto 
egli ha det to, e non tornerò sull 'esame 
delle schede. Mi sia permesso di fare una 
specie di confidenza alla Camera. Questa 

•mat t ina mi sono recato in segreteria ad 
esaminare le schede, ed ho t rova to che 
molte schede sono s ta te dichiarate conte-
s ta te dalla Giunta delle elezioni, non già 
perchè contenessero in sè stesse alcuno dei 
vizi, che sono contemplat i dall 'articolo 69 
della legge elettorale, ma perchè erano in 
f lagrante delitto di lesa ortografìa comune. 

Quelle schede, in sostanza, sono a base 
di vocaboli elettorali. Ma questa ortografìa 
elettorale è s ta ta cresimata, riconosciuta, 
approva ta dalla legge stessa, che il Parla-
mento ha vota to quando ha ammesso la 
possibilità dell 'esame avant i al pretore degli 
elettori, i quali possono essere anche illet-
terat i , 

BARZILAT, relalore. Tu t to ciò non e 
siste ! 

MONTI. Bisogna dunque usare nell'e-
same delle schede la massima benevolenza, 
in te rpre tandole secondo lo spirito della 
legge. E poiché abbiamo l 'articolo 69 della 
legge, che dice che basta che la scheda 
indichi sufficientemente l ' in tenz ione del-
l 'elettore, ogni qualvol ta questa intenzione 
si può rendere palese dalla scheda, bas ta 
perchè la Camera la debba accogliere; ri-
conoscendola come la espressione della vo-
lontà dell 'elettore. 

Ho premesso che sono anda to ad esplo-
rare nel campo delle schede, in un campo 
di cui non si è parlato; e faccio appello al 
collega Curioni, che le ha più volte esami-
nate, e, più di t u t t o , alla lealtà dell'onore-
vole relatore, per domandargli ss f ra le 
schede, che sono nel 'a bus ta gialla, e f ra 
quelle, che sono nel l ' incar tamento non vi 
siano le seguenti. 

Sopra una scheda si legge: Cavalier Liata. 
Se si pensa che c'è una omissione, per 

cui si farebbe il nome di Licata, volete con-
dannare questa scheda, mentre l ' intenzione 
dell 'elettore era evidentemente quella di 
scrivere Licata ! È un semplice errore or- , 
to grafico. (Conversazioni). 

Un'a l t ra scheda dice Giuseppe Licata, 
ma il cognome è scritto Lichata (Interruzioni 
— Conversazioni). 

Poi ce n 'è un 'a l t ra che dice Libata... 
E potrei continuare in questa disamina 

delle schede che la Giunta non ha creduto 
di dovere a t t r ibuire al dot tor Licata, per 
dimostrare come quei voti debbono essergli 
imputa t i . Confido quindi che la Camera 
convaliderà l'elezione del collegio di Sciacca 
in persona dell 'onorevole Licata (Approva-
zioni — Rumori alVestrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole relatore. 

BARZILAJ , relatore. Onorevoli colleghi, 
la Camera ha sent i to i discorsi degli ono-
revoli Scaglione e Monti, t u t t i i deputa t i 
hanno sent i to ad aures le ragioni dell'in-
teressato, la Camera ha avuto anche la non 
consueta for tuna di avere sot t 'occhio una 
cartola con testo ed illustrazioni, che sarà 
s t a t a cer tamente let ta da t u t t i gli onore-
voli deputa t i , mentre io met to pegno che 
nessuno ha le t to la relazione della Giunta 
delle elezioni. (Si ride). 

È della poverissima prosa, non me-
ritevole di essere le t ta , ma che, dovendosi 
discutere, forse non è male tener presente, 
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almeno nei capi più impor tant i , che io cer-
cherò di r iassumere ai colleghi. 

Io credo però che la Camera non debba 
solo decidere oggi se l 'onorevole Licata 
sia l 'eletto di Sciacca, ma forse anche 
decidere impl ic i tamente delle questioni più 
impor tan t i . Una, per esempio, se questa po-
vera Giunta delle elezioni, giunta o quasi 
alla fine dei suoi lavori, dopo essersi eser-
c i ta ta a scru t inare delle diecine di migliaia 
di schede, non abbia per avven tu ra subito 
quella dolorosa influenza di un r i lassamento 
nelle sue facol tà percett ive, che succede 
quando per t roppo lunga stagione si vada 
in questo esercizio, e quindi se e lement i più 
validi e più freschi non debbano adempiere 
al l 'ul t imo periodo dei lavori ; e dovrà deci-
dere una cosa più impor tan te , che sover-
chia le persone, ed è questa, onorevoli col-
leghi : se, da to il s is tema in t rodo t to in que-
sta elezione e la discussione f a t t a in questa 
aula, ed i facsimili presenta t i senza alcuna 
guarentigia possibile di autent ic i tà , non sia 
per avven tu ra da deliberare che sia modi-
ficato l 'o rd inamento della Giunta delle ele-
zioni e sia avocato al l 'aula l ' e same delle 
schede elettorali . . . 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro delVinterno. Non ci sarebbe male: si 
s tarebbe freschi ! 

BARZILAI , relatore. ...che sieno ammessi 
oratori delle varie par t i a discutere su cia-
scuna scheda e che sia invocato magari per 
ognuna l 'appello nominale ! Perchè, f ranca-
mente, io non saprei intendere perchè la 
Camera debba manifes tare t a n t a fiducia in 
coloro che non hanno cer tamente sollecitato 
il grande e meri ta to onore di rappresentar la 
in questo delicato ufficio, per poi doverne 
discutere l 'opera nella forma e con i criteri 
che gli onorevoli colleghi hanno ado t t a to in 
questo momento . Ed ora, onorevoli colle-
ghi, pe rmet te te che, en t rando brevemente 
nel merito, io vi faccia, in poche parole, la 
storia veramente meravigliosa della elezione 
di Sciacca. 

Io fui preferi to dalla sorte all'ufficio di 
relatore di questa elezione. La sorte, come 
sapete, è cieca, ma io ebbi immedia tamente 
la visione di ciò che mi sovrastava; che da 
quel giorno cominciava un periodo poco al-
legro della mia vita. . . (E'eeeh ! — Rumori). 

SANTINI . Per l'elezione di Sciaccaf 
B A R Z I L A I , relatore. . . .dacché un fan-

tasma mi avrebbe perseguitato, met tendo a 
repentaglio la mia t ranqui l l i tà personale!... 

Io scrissi due let tere all 'onorevole amico 
Finocehiaro-Aprile, colle quali, prendendo 

pretesto da una indisposizione che for tuna-
t amen te mi aveva colpito, lo pregavo insi-
s t en t emen te di esonorarmi da questo ufficio. 
Ma egli allora non esercitava ancora il di-
r i t to di grazia (Si ride) e quindi mi abban-
donò al mio dest ino. 

Ebbene, onorevoli colleghi, io credo di 
potere affermare che in nessuno dei casi che 
le furono sottoposti , la Giunta delle elezioni 
si è creduta in dovere di procedere con 
maggiore ponderatezza e maggiore scrupolo 
di quello posto nell 'esame dell'elezione di 
Sciacca. 

Alla Giunta, quando la pr ima vol ta f u 
inves t i ta dell 'esame dell'elezione, si pre-
sentarono varie questioni che furono tra-
scurate oggi dagli oratori. Essa, anzi tut to , 
dovet te consta tare che i part igiani del Li-
cata avevano (e non lo contestano, per ve-
rità) so t t ra t to , senza l 'ombra di un giusti-
ficato motivo, duecento schede scrit te nel 
modo più calligrafico e più perfet to, al soc-
combente Alessandro Tasca; schede che la 
Giunta dovet te assegnare. 

La Giunta dovet te anche constatare un 
altro fa t to : che al l 'ul t im'ora, quando già 
erano s ta t i distribuiti i certificati elettorali, 
per ragioni che i r icorrenti dicono di art i-
ficiosa composizione dei seggi, i seggi stessi 
da sei, quali erano s ta t i decretati da prima, 
fu rono improvvisamente t r a m u t a t i in otto, 
in modo che i part igiani dell 'onorevole Li-
cata potessero diventare più faci lmente i 
padroni della situazione. 

Ma la Giunta dovet te avver t i re anche un 
altro f a t to di notevole impor tanza , che, cioè, 
f r a l e schede allegate ai verbali, ve ne erano 
assegnate talune all 'onorevole Licata, le 
quali deponevano del proposito fermo di 
a t t r ibuire voti che qualsiasi persona di re t to 
senso e di r e t t a coscienza doveva rif iutare. 
Per esempio, una scheda scri t ta « commenda-
tore L.» un 'a l t ra «commendatore Scia »; erano 
schede ammissibili ed ammesse a favore del-
l 'onorevole Licata . E la Giunta dovet te av-
vertire alcuni fa t t i di non lieve importanza, 
che cioè in contravvenzione precisa dell 'ar-
ticolo 4 della legge elettorale politica erano 
s ta t i ammessi a votare ot to elettori che, 
appar tenendo a corpi secondo i loro rego-
lamenti riconosciuti come organizzati, non 
avevano diri t to al voto. 

Però, onorevoli colleghi, la Giunta su 
proposta del relatore, poiché era dire t ta-
mente impugna to un notevole numero di 
schede, che si erano r i tenute valide, non 
credet te di indugiarsi nell 'esame delle varie 
questioni ad essa proposte e delegò un co-
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mitato il quale per buona ven tura dell 'ono-
revole Licata, per quanto t u t t i i membri 
della Giunta met tano sempre il maggior 
scrupolo nel l ' adempimento delle loro fun-
zioni, f u composto di due uomini, l 'onore-
vole Bertarelli e l 'onorevole Gorio, i quali 
cer tamente arr ivano sino alla esagerazione 
dello scrupolo in questa mater ia . Anzi l 'ono-
revole Bertarelli che, come consigliere di 
Stato, per le sue stesse funzioni lia spesso 
occasione, perchè i ricorsi si fanno a quel 
Consesso per le elezioni amminis t ra t ive , 
ha spesso occasione di esaminare schede di 
questo genere, andava cont inuamente ripe-
tendo questo : noi dobbiamo essere della 
maggior larghezza dovunque c'è il sospet to 
che univocamente l 'e let tore abbia voluto 
affermare il suo voto sul Licata e dare ìa 
scheda; escludere quelle sol tanto ove que-
sto pensiero appaia viziato da segni di ri-
conoscimento -, ma soggiungeva l 'onorevole 
Bertarell i : al Consiglio di Stato di queste 
schede 100 e 200 ne sarebbero tol te al can-
didato perchè assolutamente lasciano il so-
spet to che esse rappresent ino una indebi ta 
convenzione t ra l 'e let tore ed il candidato 
stesso! 

A buon conto lo scrutinio f u con questi 
criteri completato e andammo alla Giunta: 
erano due o tre voti in meno che il Licata 
aveva r ipor ta t i . Se non che allora eravamo 
nei giorni della giurisprudenza Rizzone e 
quella giurisprudenza aveva risvegliati degli 
s t rani appeti t i in coloro che si t rovavano 
sot to il doloroso cimento dell 'esame della 
loro elezione dinanzi alla Giunta : ed in quei 
giorni cominciò a serpeggiare nella Camera 
la voce che la Giunta delle elezioni e la 
sua Commissione per essa avevano sba-
gliato i conti, e 'Si impegnarono anche i 
nomi di egregi funzionari della Camera come 
mallevadori di questa circostanza. 

Alcuno se ne impensierì : io però che, 
per primo, f ra t u t t i non mi sento davvero 
infallibile in f a t t o di computi ari tmetici e 
sopra tu t to di computi fa t t i nelle condizioni 
che voi sapete, dopo avere scrut inate tre-
mila schede, io allora, anche perchè un au-
torevole collega della Giunta, l 'onorevole 
Grippo, me ne aveva f a t t o preghiera, io 
dissi in Giun ta : per abbondanza di precau-
zione, poiché siamo in tempo, controll iamo 
pure un ' a l t r a volta le operazioni, e i colle-
glli un 'a l t ra volta si sobbarcarono al non 
piacevole ufficio, e i pr imi calcoli uscirono 
confermati e rafforzati , e f u anche confer-
mata in noi quella impressione che non pos- f 
sono avere gli onorevoli Monti Gustavo e l'o- | 

norevole Scaglione, impressione che vi erano 
al t re centinaia di schede le quali colle ar-
tificiose combinazioni dei varii nomi, pre-
nomi e titoli rappresen tavano una elus;one 
dell 'articolo 65 della legge elettorale politica. 
(Commenti — Interruzioni). 

Voci. Ai vo t i ! ai vot i ! - Annul lamento! 
annul lamento , a l lora! 

BAEZILAT, relatore. Noi potemmo con-
s ta ta re questo, onorevoli colleghi, che per 
via di combinazioni diverse vi erano in que-
sta elezione cen tcse t tan tac inque metodi di-
versi di votazione. 

Ma io per il pr imo ho det to alla Camera, 
e lo confermo, che questo non bas ta per 
annullare una elezione, poiché quando noi 
non abbiamo la prova contemporanea della 
corruzione eserci tata sugli elettori, nel dub-
bio non possiamo inficiare di nullità t u t t e 
queste schede : ma se questo non volemmo 
fare per debito di equi tà , res tava nell 'a-
nimo nostro il convincimento che in que-
s ta elezione, di sincerità vi fosse assai poco, 
ed allora, con i criteri già segnati, noi ci 
l imi tammo a contestare le schede le quali 
in modo evidente appar ivano contrassegnate 
e violavano un articolo della legge eletto-
rale. 

E d allora io non ho che da aggiungere 
questo : che è un cat t ivo s ' s tema quello di 
distribuire degli scri t t i anonimi della na-
tu ra di questo opuscolo: ma t u t t a v i a essi 
possono anche servire alla scoperta della 
veri tà . Questa car ta che ho sott 'occhio, 
non è firmata; ma se fosse firmata, fir-
merebbe la condanna di chi l 'ha distri-
buita, perchè con gli stessi elementi in essa 
raccolti si ha la dimostrazione che in que-
sta elezione si doveva proclamare il bal-
lottaggio perchè il numero dei voti non fu 
raggiunto. Nelle cinque schede che si rac-
colgono per dire alla Camera : fatele buone 
e proc lamate l 'onorevole Licata - c e n ' è per 
esempio una la quale fu dalla Giunta at-
t r ibui ta all 'onorevole Licata e quindi le 
schede che si pre tende amnist iare res tano 
quat t ro . Basterebbe questo per farmi con-
cludere che ne manca sempre una all 'ono-
revole Licata per essere proclamato. (Oooh! 
Commenti prolungati). 

Oh ! Una scheda è poca cosa ! Ma c'è 
dell 'altro, onorevoli colleghi ; in una delle 
schede presenta te appare chiara la vioìa-
vione dell 'articolo 65 della legge che in-
terdice di segnare nelle schede il luogo 
d'origine del candidato . La Giunta ha in 
r ipe tu te occasioni ed in omaggio alla legge 
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annu l l a t e schede di ques ta na tu r a , e così 
sono due le schede annul la te . 

Ma c'è qualche cosa d ' a l t ro ; l 'onorevole 
L ica t a ha p r e sen t a to un controricorso in 
cui a m m e t t e che vi sono due elettori , uno, 
pove re t to ! già mor to nel giorno dello scru-
t inio (Si ride) ed uno inscr i t to so l t an to nelle 
liste ammin i s t r a t i ve e che ha i n d e b i t a m e n t e 
vo ta to . Egli concede questo, e me ne pos-
sono fa r fede i suoi difensori ; quindi il vo to 
di quest i due elet tor i non si deve compu-
t a r e ; quindi , aggiungendo le due schede di 
p r ima , già sono q u a t t r o : confessate, .indi-
scutibili , senza con ta re t u t t e le al tre. 

Ora la legge non dice che si possa essere 
p r o c l a m a t i colla me tà meno quattro del nu-
mero dei v o t a n t i ! 

E d ho finito, onorevoli colleghi; però 
consent i temi che io chiuda ques te parole di 
giustificazione della p ropos ta della Giunta , 
che f u sempre u n a n i m e la p r i m a e la se-
conda vol ta , dicendo che voi siete sempre 
sovrani (e non c'è bisogno che io ve lo elica) 
e po t e t e apprezzare come volete e come cre-
dete le p ropos te stesse. {Approvazioni). 

Ma se voi, seguendo quella t a le giurispru-
denza Rizzone a cui io ho accenna to e in 
base alle parole e alle preghiere sussur ra te 
al l 'orecchio dei singoli depu t a t i (Bene! a 
sinistra) p ronunce re t e un voto che sconfessi 
la G iun ta delle elezioni, voi abbasse re te la 
sua digni tà e toglierete ad essa il prest igio 
necessario al compimen to del l 'opera sua non 
solo, ma offenderete g r a v e m e n t e anche la 
ser ietà della Camera . (Approvaz ion i ed ap-
plausi all'estrema sinistra — Denegazioni a 
destra e al centro). 

Voi credete che ciò non sia, f a t e come 
crede te ; ma noi a f fe rmiamo che il f avor 
personale e levato cont ro il senso della lega-
lità e della giustizia sia un ca t t ivo viatico 
p e r l e decisioni p a r l a m e n t a r i . (Approvaz ion i 
— Commenti prolungati). 

Voci. Ai vot i ! Ai vot i ! 
Presentazione di relazioni. 

P R E S I D E N T E . I n v i t o gli onorevoli De 
Luca Paolo Anania , Fer re rò di Cambiano 
e Rub in i a recarsi alla t r i b u n a per presen-
ta re a lcune relazioni. 

D E L U C A P A O L O A N A N I A . Mi onoro 
di p resen ta re alla Camera la re lazione sul 
disegno di legge: S t a t o di previs ione della 
spesa del Ministero dei lavor i pubbl ic i per 
l 'esercizio finanziario 1905-906. 

F E R R E R Ò D I C A M B I A N O . Mi onoro 
di p resen ta re alla Camera la relazione sul 
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disegno di legge: Pensioni agli operai della 
officina gove rna t iva delle ca r te valori . 

R U B I N I . Mi onoro di p resen ta re alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: 
Proroga al 31 d icembre 1905 del t e rmine 
assegnato al 1 a Commissione d ' Inchies ta sulla 
mar ina mil i tare dal l 'a r t icolo 4 della legge 
27 marzo 1904, n. 139. 

P R E S I D E N T E . Do a t t o agli onorevoli 
De Luca Paolo Anania , Fe r re rò di Cam-
biano e R u b i n i del a presentaz ione delle 
relazioni sui seguent i disegni di legge: 

S ta to di previs ione della spesa del Mini-
s tero dei lavori pubbl ic i per l 'esercizio fi-
nanziar io 1905-906. 

Pensioni agli operai della officina gover-
na t iva delle ca r te valori . 

P ro roga al 31 d icembre 1905 del t e rmine 
assegna to alla Commissione d ' inch ies ta sulla 
mar ina mil i tare dal l 'ar t icolo 5 della legge 
27 marzo 1904, n. .139. 

Queste relazioni sa ranno s t a m p a t e e di-
s t r ibu i t e . 

Verificazione di poteri. 
P R E S I D E N T E . Verremo d u n q u e ai vot i 

sulla contes taz ione re la t iva all 'elezione del 
collegio di Sciacca. 

Come la Camera ha udito, la Giunta delle 
elezioni p ropone che sia p roc l ama to il bal-
lo t taggio f r a l 'onorevole Lica ta ed il signor 
Alessandro Tasca. 

Invece gli onorevoli Scaglioni e Mont i 
Gus tavo p ropongono la conval idazione del-
l 'onorevole Lica ta . Su ques ta p ropos t a che 
ha la precedenza, è s t a t a chiesta la votaz ione 
nominale . ( V i v i rumori). 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. D o m a n d o di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. Il Governo si as t iene. 
P R E S I D E N T E . Procedi remo d u n q u e alla 

votazione nominale . Coloro, i quali appro-
vano la p ropos ta degli onorevoli Scaglione 
e Monti Gustavo, che è per la conva l ida-
zione dell 'elezione dell 'onorevole L i c a t a , 
r i sponde ranno sì; coloro, che non a p p r o v a n o 
codesta p ropos ta r i sponderanno no. S ' in-
t e n d e che poi si dov rà v o t a r e sulle conclu-
sioni della G iun ta circa la proc lamazione 
del ba l lo t taggio , se la p ropos ta degli ono-
revoli Scaglione e Monti Gus tavo non sarà 
a p p r o v a t a . 

Si faccia la ch ima . 
C I R M E N I , segretario, fa la chiama. 

§309 — 
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Presentazione di un disegno di l egge . 
P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 

l 'onorevole ministro dell ' istruzione pubblica 
per presentare un disegno di legge. 

B I A N C H I L E O N A R D O , ministro della 
istruzione pubblica. Mi onoro di p resen ta re 
alla Camera un disegno di legge sulla espor-
tazione all 'estero di oggetti di impor tanza 
archeologica, storica e artist ica. Prego la Ca-
mera di volerlo dichiarare urgente. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all' onorevole 
ministro dell ' istruzione pubblica della pre-
sentazione del disegno di legge sulla espor-
tazione all 'estero di oggetti d ' impor tanza 
archeologica, storica ed ar t is t ica. 

Come la Camera ha udito, l 'onorevole 
ministro chiede che questo disegno di legge 
sia dichiarato urgente. Se non vi sono os-
servazioni in contrario, l 'urgenza s ' in tende 
ammessa. 

(È ammessa). 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . Prego gli onorevoli se-

gretari di dar le t tu ra delle domande d ' inter-
rogazione pervenute alla Presidenza. 

PAVIA, segretario, legge: 
« Il sot toscr i t to interroga l 'onorevole mi-

nistro del tesoro per conoscere le ragioni 
del lungo r i tardo nell 'esaurimento delle pra-
t iche relative alla concessione dei due tron-
chi della ferrovia Lucca-Aulla. 

« Pellerano ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 

ministro della pubblica istruzione per sa-
pere se in tenda mantenere nel nuovo rego-
lamento generale per l ' is truzione pr imar ia 
l 'articolo 98, a proposito della classificazione 
delle scuole. 

« Bat te l l i ». 
« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 

ministro dell ' istruzione pubblica, per sa-
pere se intenda revocare subito, almeno con 
una disposizione t ransi tor ia , il privilegio 
dato alle scuole medie pr iva te e clericali, 
dall 'articolo 141 del regolamento sugli esami 
approva to con Regio decreto 13 otto-
bre 1904, n. 594, in quanto chiude l'accesso 
alle scuole medie governat ive ai fanciulli 
di nove anni che ora f requen tano la quar ta 
classe elementare senza r ispet tare i loro di-
r i t t i quesiti. 

i Sanarelli ». 

« Il sot toscri t to interroga il ministro dei 
lavori pubblici, per sapere quando, t ra le 
a l t re opere di comple tamento del porto di 
Amalfi, si porrà mano allo sgombero defi-
nitivo dello specchio di acqua, non che alla 
costruzione di un pennello, suggerito dal 
Genio civile di Salerno, per evi tare il te-
muto insabbiamento del porto. 

« Marghieri ». 
P R E S I D E N T E . Queste interrogazioni 

saranno iscrit te nell 'ordine del giorno e se-
guiranno il corso prescri t to dal regolamento. 

Mozione. 
P R E S I D E N T E . È s t a t a presenta ta la 

seguente mozione: 
«La Camera afferma la necessità di una 

r i forma del regolamento, che disciplini le 
condizioni, sotto le quali si possa revocare 
la convalidazione di un deputa to , e afferma 
pure la necessità di una r i forma in mante-
ria di incompat ibi l i tà e di ineleggibilità 
par lamentar i , allo scopo d ' impedire gli ar-
tificii dirett i ad eludere le leggi vigenti . 

« Albasini, Cornaggia, Piceinelli, 
Bizzozero, Gavazzi, Scalini, 
Baragiola, Sormani, Brando-
lin, Cottafavi , Scaglione, J a t -
ta , Ottavi , Niccolini, Di Sa-
luzzo, Bernini, Spallanzani, 
Lucchini A., Carugat.i, Cardani, 
Guastavino, Calieri, Curreno, 
Cortese, Targioni, Maraini, Fal-
coni G., Giovagnoli, Rienzi, 
Gallina G., Medici, Bottacchi , 
Capaldo, Mezzanotte, Danieli, 
Mei , Santini , Dari, Ruffo, 
Battaglieri , Gattoni , Resta-
Pallavicino, Poggi, Toaldi, A-
stengo, Rubini , Curioni, Ber-
te t t i , Gucci : Boschi, Paniè, 
Marcello, Rastelli ». 

L'onorevole presidente del Consiglio ha 
facoltà di parlare. 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Domando che lo svolgi-
mento di questa mozione sia rimesso a dopo 
la discussione dei bilanci. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Presidente 
del Consiglio propone che lo svolgimento 
di questa mozione abbia luogo dopo appro-
vat i i bilanci. 
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Se non vi sono osservazioni in contrario, 
in tenderà a p p r o v a t a la p ropos ta dell'o-

revole presidente del Consiglio. 
(È approvata). 
C O T T A F A V I . P r i m a però delle vacanze. 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
o dell'interno. H o de t to dopo i bilanci. 

Sull'ordine del giorno. 
P R E S I D E N T E . I n t a n t o comunico alla 
mera l 'ordine del giorno per la seduta di 
ledi , che è una seduta s t raord inar ia . 
Lunedì alle orelO (per a t teners i sempre alla 
l iberazione della Camera , per la quale il lu-
di, il merco ' e l ì e il vene dì vi debbono es-
ce sedute s t raordinar ie , salvo proposte di-
rse del Governo, per d ' scu t ° re i bilanci) 
sarà sedu ta p e r i i seguito della discussione 
1 disegno di legge: S ta to di previsione della 
esa del Min 's tero di grazia e giustizia per 
sercizio finanziario 1905-906. 
Alle ore 14, poi, vi sarà s d u t a che comin-

rà con le interrogazioni e proseguirà con lo 
olgimeuto delle in terpel lanze dell 'ordine 
1 giorno. Ciò ai termini del regolamento , 
i, poiché il regolamento non prescr ive 
e la seduta del lunedì debba essere esclu-
r a m e n t e ded ica ta alle interpel lanze, ma 
*pone so l t an to che queste abbiano la pre-
senza sugli al tr i a rgoment i , po t remo poi 
n t inuare la discussione del bilancio di 
azia e giustizia, qualora lo svolgimento 
Ile interpel lanze te rmini ad un 'o ra non 
>ppo t a rda . 
Poi nella sedu ta di martedì , dopo le 
i r rogaz ion i , si t r a t t e r à di nuovo della 
rifìcazione dei poteri , e, qualora si esau-
ca la discussione del bilancio di grazia e 
istizia, si procederà alla discu-sione degli 
<ri bilanci, che sono inscr i t t i nel l 'ordine 
1 giorno, f r a i quali il bilancio dei lavori 
bblici, la cui relazione credo sarà sol-
i t a m e n t e s t a m p a t a e d is t r ibui ta . 
Ha facol tà di par lare l 'onorevole La-

va. 
LACAYA. Onorevole pres idente , p r ima 

Ila votazione segreta del disegno di 
>ge, v o t a t o dalla Camera per a lzata e 
iu ta , sui « p rovved imen t i di tesoro per il 
'gamento delle somme dovu te dallo S t a to 
e Società esercenti le ret i fer roviar ie 
Iriatica, Medi ter ranea e Sicula » dobbia-
^ farne il coord inamento . 
Questo coord inamento non po t r à por-

fé nessuna discussione nella Camera, per-
e si t r a t t a sempl icemente di variazioni 
parole, Se l 'onorevole pres idente volesse, 

p o t r e m m o far lo ora, oppure nel principio 
della seduta di mar ted ì . 

CARCANO, ministro del tesoro. Si po-
t r à fa re in due minut i . 

P R E S I D E N T E . Sarà bene farlo nella 
seduta stessa di mar tedì , p r ima della vota-
zione segreta. 

HìiiUamenlt) i.i vnlazisne Y Ì D I V U 

P R E S I D E N T E . Devo dichiarare con rin-
crescimento che nella votazione sulla pro-
posta di convalidazione a depu t a to di 
Sciacca dell 'onorevole Giuseppe Licata , la 
Camera non è r i su l t a t a in numero . Dichiari 
nulla la votazione che sarà r innova ta mar-
tedì . 

Risposero sì: 
Abbruzzese — Abignente — Aguglia — 

Aliberti — Arnab : ld i — Arigò — Astengo 
Avellone 

Baragiola — Barnabe i — Bat tagl ier i — 
Bernini — Ber te t t i — Bizzozero — Bo-
nacossa — Bonicelli — Bot taech i — Bue-
celli, 

Calieri — Calvi Gae tano — Campi Emi-
lio — Canevari — Cao-Pinna — Capaldo 
— Cardàni — Carugat i — Castellino — 
Cerulli — Cesaroni — Chiapusso — Cica-
relli — Cirmeni — Cocuzza — Coffari — 
Cornaggia -— Cortese — Costa-Zenoglio — 
Cot ta fav i — Curioni — Curreno — Cuzzi. 

Danieli — Dari — De Bellis — De Gen-
naro-Ferr igni — De Luca Paolo Anania — 
De Michele-Ferrantell i — De Michett i — 
De Novellis — De Riseis — De Tilla — 
Di Broglio. 

Faelli — Falconi Gae tano — Fal le t t i 
— F a n i — Franc ica -Nava — F u r n a r i — 
Fusco. 

Gal let t i — Gallina Giacinto — Gallino 
Nata le — Gat ton i — Gavazzi — Giaccone 
— Gianturco — Giovagnoli — Giovanelli — 
Giunt i — Guarrac ino — Guastavano —-
Gucci-Boschi — Guerri tore. 

J a t t a . 
Lampias i — Lucchini Angelo. 
Majorana Giuseppe — Maleangi —Mango 

— Manna — Mantica — Maraini Clemente 
— Marazzi — Marcello — Meardi — Me-
dici — Mei — Monti Gustavo. 

Niccolini. 
Ot tav i . 
Pan iè — Pascale — Pet roni — Pis to ja 

— Poggi. 
Rasponi Pas te l l i — Reggio — Res ta-

Pal lavicino — Rienzi — Rizza Evangel i s ta 
— Rizzo Valen t ino — R o m a n i n - J a c u r —• 
Rossi Enr ico — Rubin i — Ruffo . 
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Salandra — Salvia — Sanarelli — San-
tamaria — Santini — Scaglione — Scalini 
— Scellingo — Schanzer — Solinas-Apo-
stoli — Sorniani — Spallanzani — Squitt i . 

Teso — Tea! di — Turbiglio. 
Umani. 
Valentino — Valle Gregorio — Valli Eu-

genio — Vecchini — Vendramini. 
Zella-Milillo. 

Risposero no: 

Agnini — Albasini — Antolisei. 
Baccelli Alfredo — Barzilai — Bertarell i 

— Bissolati — Borghese. 
Carboni-Boj — Cavagnari — Celli — 

Chimienti — Ciuffelli — Colajanni — Co-
losimo — Costa. 

Da Como — Daneo — De Felice-Giuf-
frida — Di Scalea. 

Ferrarini — Fulci Ludovico — Fulci 
Nicolò. 

Gattorno — Girardi — Guicciardini. 
La cava — Lucifero. 
Masciantonio — Morgari — Moschini. 
Orlando Salvatore — Orlando Vittorio 

Emanuele. 
Pais-Serra — Pantano — Pavia — Po-

destà. 
Quistini. 
Raineri — Riccio Vincenzo — Romussi 

— Ronchett i — Rondani. 
Scano — Socci — Spada. 
Talamo — Tecchio — Torraca — Tu-

rati. 
Valeri — Vicini. 
Zerboglio. 

Si astennero: 

Agnetti — Aubry. 
Bianchi Leonardo. 
Camera — Capece-Minutolo — Capruzzi 

— Caputi — Carcano — Ciccarone. 
D'Ali — Di Sant 'Onofrio. 
F a c t a — Fasce — Ferraris Carlo — Fi-

nocchiaro-Aprile — Fortis — FiìS ;nato. 
Majorana Angelo — Marghieri — Mas-

selli — Mazziotti — Morelli-Gualtierotti. 
Pasqualino-Vassallo — Pozzi Domenico. 
R a v a — Rossi Luigi. 
Santoli quido — Spingardi. 
Tedesco. 
Vetroni. 

Sono in congedo : 

Baset t i — Bsrenini — Bianchi Emilio, 
damerini — Cassuto — Ch'esa Eugenio. 
D'Alife — Dal Verme — D'Aronco — 

De Gaglia — Donati. 
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Ferri Enrico. 
Gallini Carlo — Giuliani. 
Landucci — Leone — Loero. 
Malvezzi — Manfredi — Mariotti — Mar-

sengo-Bastia — Matteucci — Monti-Guar-
nieri — Morando. 

Orsini-Baroni. 
Pini — Pompil j . 
Rampoldi — Rebaudengo. 
Suardi. 
Testasecca — Torlonia Leopoldo — Tor-

rigiani. 
Weil-Weiss. 

Sono ammalati: 

Cènturini. 
Giolitti. 
Larizza — Leali. 
Massimini — Miniscalchi-Erizzo. 
Negri De-Salvi. 
Pastore. 
Rizzetti — Roselli. 
Sola. 

Assenti per ufficio pubblico: 

De Nava. 
Falconi Nicola — Filì-Astolfone. 
Papadopoli. 
Solimbergo. 

La seduta termina alle 18.50. 

Ordine del giorno per le sedute di lunedì. 

Alle ore 10. 

Seguito della discussione sul disegno di 
legge : 

Stato di previsione delia spesa del Mi-
nistero di graz'a e giustizia per l'esercizio 
finanz'ario 1905-906. (27) 

Alle ore 14. 

1. Interrogazioni. 
2. Svolgimento d'interpellanze. 
3. Seguito della discussione sul disegno 

di legge: 
S ta to di previsione della spesi de1 Mi 

nistero di grazia e giustizia per l'esercizio 
finanziario 1905-908. ( 2 7 ) . 
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